
 1 

ALLEGATO -B- ALL'ATTO N. 61.935/30.211  DI REP. NO TAIO CHRI-

STIAN NES SI DI COMO.---------------------------------------------------------------------

----------------------------------------S T A T U T O----------------------------------------

--------------------------------------------TITOLO I--------------------------------------------

---------------------------DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA---------------------------

Art. 1 - Denominazione e sede------------------------------------------------------

E' costituita con sede nel Comune di Tremezzina la So cietà

Coope rativa Sociale denominata:--------------------------------------------------

"AUXILIUM SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE"-------------------------------------

Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del

codice civile e dalle leggi speciali sulla coopera zione, si

applicano, in quanto compatibili, le norme sulle società a

responsabilità limi tata.--------------------------------------------------------------

La decisione di istituire, modificare o sopprimere sedi se-

condarie e di trasferire la sede sociale nel territo rio na-

zionale compete ai soci.--------------------------------------------------------------

Art. 2 - Durata-----------------------------------------------------------------------------

La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 e po trà es-

sere prorogata con deliberazione dell'Assemblea, salvo il di-

ritto di recesso per i soci dissenzienti.----------------------------------

-------------------------------------------TITOLO II-------------------------------------------

--------------------------------------SCOPO - OGGETTO--------------------------------------

Art. 3 - Scopo mutualistico---------------------------------------------------------

La Cooperativa è retta e disciplinata secondo le dispo sizio ni

di cui alla legge 381/91 e successive modifica zioni ed inte-

grazioni e secondo il principio della mu tualità preva lente,

di cui agli arti coli 2512 e seguen ti del codice civi le, senza

fini di speculazione priva ta e volta a perseguire la funzione

sociale propria delle cooperative sociali.--------------------------------

Lo scopo della cooperativa è  il perseguimento dell'in teres se

ge nerale  della  comunità alla promozione umana e all'inte gra-

zione so ciale dei cittadini, attraverso la promozione delle

attività indi cate al successivo arti colo 4, finalizza te al-

l'inserimento ed al l'integrazione sociale e lavorativa di

soggetti in condizione di svan taggio come definite al l'art.

4, comma 1, della Legge 381/91, il tutto ai sensi dell'art.

1, lettera b), del la legge 381/91anche mediante lo svolgimen-

to di attivi tà agricole.--------------------------------------------------------------

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del

movi mento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agi sce.

Tali principi sono: la mutualità, la soli darietà, la democra-

ticità, l'impegno, l'equilibrio del le responsabilità rispetto

ai ruoli, lo spirito comuni tario, il legame con il territo-

rio, un equilibrato rap porto con lo Stato e le isti tuzioni

pubbliche.-------------------------------------------------------------------------------------

In particolare, con riferimento alle attività inerenti il

settore agricolo, la cooperativa si propone di for nire ai

propri soci, compatibilmente con l'obiettivo di inserimento

lavorativo di sog getti in condizione di svantaggio, impren di-

tori agricoli e non, l'assistenza tecnica nello specifico
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settore agricolo di apparte nenza per la difesa delle colture

e dell'allevamento e contribuire al miglioramento delle con-

dizioni economi che e professionali dei propri soci, con tut ti

i mezzi che verranno ritenuti opportuni; specificatamen te:-----

* incrementando la produzione agricola, ortofrutticola e flo-

rovi vaistica e migliorandone la qualità;-----------------------------------

* curando le operazioni di lavorazione, trasformazione ed in-

fine la commercializzazione del prodotto;----------------------------------

* curando l'allevamento e la commercializzazione del bestia me

e dei suoi prodotti grezzi e/o lavorati.-----------------------------------

La cooperativa intende perseguire tali scopi anche me diante

lo svolgimento di attività agricole, anche a fi ni sociali co-

sì come disciplinati dalla Legge 18 agosto 2015, n. 141.---------

La cooperativa, dunque, persegue i suoi scopi anche me dian te:

- la conduzione di fondi agricoli per la produzione or to frut-

ticola e florovivaistica;------------------------------------------------------------

- la lavorazione, trasformazione ed infine la commer cializ za-

zione del prodotto;----------------------------------------------------------------------

- l'allevamento e la commercializzazione del bestiame;------------

- le prestazioni e attività sociali e di servizio per le co-

munità locali mediante l'utilizzazione delle ri sorse mate ria-

li e immate riali dell'agricoltura per pro muovere, accom pagna-

re e realizzare azioni volte allo sviluppo di abilità e di

capacità, di inclusione socia le e lavorativa, di ricrea zione

e di servizi utili per la vi ta quotidiana;--------------------------------

- prestazioni e servizi che affianchino e supportino le te ra-

pie mediche, psicologiche e riabilitative finaliz zate a mi-

gliorare le condizioni di salute e le funzioni sociali, emo-

tive e cognitive dei soggetti interessati anche attraver so

l'ausilio di animali al levati e la coltivazione delle piante;

- progetti finalizzati all'educazione ambientale e ali menta-

re, al la salvaguardia della biodiversità nonché alla diffu-

sione della conoscenza del territorio attra verso l'organiz za-

zione di fattorie sociali e didatti che, anche riconosciute a

livello regionale e/o nazio nale, quali iniziative di acco-

glienza e soggiorno di bambini in età prescolare e di perso ne

in difficoltà sociale, fisica e psichica.----------------------------------

La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli inte-

ressi dei soci e della collettività, intende coope rare atti-

vamente e stabilmente con altri enti coopera tivi, imprese so-

ciali e organi smi del Terzo Settore, su scala locale, na zio-

nale e internaziona le.-----------------------------------------------------------------

La  Cooperativa  intende realizzare i propri scopi socia li an-

che me diante il coinvolgimento delle risorse vive della co mu-

nità, dei volontari, dei fruitori dei servizi e di enti, pub-

blici o privati, che perseguano finalità di solidarietà so-

ciale analoghe od affini.------------------------------------------------------------

La Cooperativa persegue le proprie finalità statutarie at tra-

verso il coordinamento delle risorse fisiche, ma teriali e mo-

rali, dei soci e di terzi che, a qualsiasi titolo parteci pi-
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no, nelle diverse forme, all'attività ed alla gestione della

Cooperativa.----------------------------------------------------------------------------------

Fermi restando gli scopi previsti dall'art. 1, lettera b)

della Legge 381/91, in relazione al rapporto instau rato con i

soci lavo ratori, la Cooperativa si propone altresì di va lo-

rizzare il lavoro dei soci lavoratori medesimi con la fi nali-

tà di garanzie nella continuità di occupazione lavorati va,

nell'offerta delle migliori condizioni economiche, so ciali e

professionali e nel rispetto del le disposizioni di cui alla

Legge 142/2001.----------------------------------------------------------------------------

La Cooperativa, al tempo stesso, opererà per creare nuove op-

por tunità di lavoro e di affermazione sociale anche nel campo

dell'a gricoltura e dell'agricoltura so ciale così come regola-

ta dalla Legge 141/2015, in par ticolare per quelle ca tegorie

di soci lavo ratori che sono più esposte alla disoc cupazione,

alla sottoccupa zione e a situazione di irregola rità e sfrut-

tamento.-----------------------------------------------------------------------------------------

La Cooperativa può operare anche con terzi.------------------------------

La Cooperativa si propone altresì di partecipare al raffor za-

mento del Movimento Cooperativo aderendo alla Confedera zione

delle Coo perative Italiane per il trami te dell'Unione Inter-

provinciale di Como e Varese - Confcooperative Insu bria.---------

Art. 4 - Oggetto sociale--------------------------------------------------------------

Considerati gli scopi sociali e l'attività mutualistica del la

so cietà, così come definita all'articolo prece dente, e in re-

lazione all'inserimento lavorativo di soggetti disabili e co-

munque di persone svantaggiate ed al la qua lifi cazione uma na,

mora le, culturale, profes sionale e al l'inseri mento so ciale

dei medesi mi sogget ti, la Coopera ti va si propo ne di svolgere

le seguenti at tività:-------------------------------------------------------------------

a) servizi di pulizia in genere e speciale, sanifica zione,

disin fezione, derattizzazione e disinfestazione degli am bien-

ti;-------------------------------------------------------------------------------------------------

b) la manutenzione ordinaria e straordinaria del verde pub-

blico e privato, nonché progettazione della paesag gistica

territoriale e dell'arredo urbano, con inter venti di tutela

del paesaggio;-------------------------------------------------------------------------------

c) servizi di trasloco e facchinaggio ed operazioni connesse

quali trasporto di persone e cose, imballaggio e confeziona-

mento merci;----------------------------------------------------------------------------------

d) servizi di logistica; consulenza, progettazione, realiz za-

zione di reti logistiche a servizio di indu strie; commer cio e

raziona lizzazione di sistemi logi stici esistenti;--------------------

e) servizi di sgombero e recupero mobili;----------------------------------

f) servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria di beni

immo bili in genere, verniciatura, imbiancatura;------------------------

g) servizi di pubblica utilità, quali, a titolo esem plifica-

tivo e non esaustivo:-------------------------------------------------------------------

i. l'attività di nettezza urbana, di igiene urbana, di igie ne

am bientale;------------------------------------------------------------------------------------
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ii. le operazioni cimiteriali quali inumazioni, tumula zioni,

esu mazioni, estumulazioni, cremazioni; gestione e manuten zio-

ne di ci miteri, nonché tenuta amministrati va ed informa tizza-

ta di regi strazioni cimiteriali;-------------------------------------------------

iii.  la  costruzione  e  manutenzione della segnaletica e car-

tello nistica stradale;-----------------------------------------------------------------

iv. la manutenzione e pulizia strade;----------------------------------------

v. la custodia di parcheggi pubblici;----------------------------------------

vi. il centralino e portineria;--------------------------------------------------

vii. le affissioni;----------------------------------------------------------------------

viii. trasporto di persone da effettuarsi a favore di sog get-

ti disa bili e/o anziani;--------------------------------------------------------------

h) la gestione di mense aziendali e scolastiche, prepa razio ne

pa sti, assistenza alle mense, gestione di bar, caffè, pizze-

rie, ta vole calde, ristoranti, gestione e organizzazio ne di

alberghi ed esercizi similari, sale da ballo, centri di ri-

trovo per giovani, circoli priva ti e pubblici, libre rie, bi-

blioteche.-------------------------------------------------------------------------------------

i) la gestione di centri ricreativi diurni, di aggrega zione

giova nile, di ludoteche rivolte a minori;----------------------------------

l) la gestione di servizi educativo/ambientali per la rea liz-

zazione di progetti didattici a carattere natura listico;---------

m) le seguenti attività agricole:-----------------------------------------------

a) acquistare, assumere in affitto od in altra forma, usu-

fruendo quando è possibile delle agevolazioni stabi lite dal le

leggi emana te per l'incremento dell'agricol tura e della pic-

cola proprietà contadina, terreni per coltivarli a condu zione

unita;--------------------------------------------------------------------------------------------

b) assumere in concessione ed in qualsiasi altra forma, da

enti pubblici e privati, terreni per la loro colti vazione;-----

c) condurre direttamente terreni coltivabili;---------------------------

d) trasformare, manipolare, conservare, vendere al mi nuto e

al l'ingrosso i prodotti agricoli ricavati dal conferimento

dei soci, dalla conduzione della propria azienda agricola o

marginalmente acquistati al libero mercato; tali attività

possono  essere  esegui te diretta mente o associandosi ad orga-

nismi costituiti a tali sco pi;----------------------------------------------------

e) coltivare prodotti orticoli, frutticoli, fiori, tar tufi,

fun ghi, gestire vivai, pioppeti, eseguire opere e impianti di

fore stazione e rimboschimento;----------------------------------------------------

f) reperire bestiame, sia allo scopo di razionalizzare la sua

com mercializzazione, sia per assicurare il ri fornimento alle

aziende associate che effettuano gli allevamenti;--------------------

g) sviluppare l'apicoltura e tutte le attività connes se;---------

h) l'approvvigionamento, la produzione e la preparazio ne col-

let tiva dei mangimi e la distribuzione degli stessi;---------------

i) il ritiro degli animali a condizioni contrattuali prede-

termi nate per la commercializzazione;----------------------------------------

l) la macellazione, lavorazione e commercializzazione delle

carni;--------------------------------------------------------------------------------------------
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m) la promozione della fecondazione artificiale e natu rale

adope rando tori di alta genealogia allo scopo di migliorare

il patrimo nio zootecnico dei soci;---------------------------------------------

n) la manutenzione del verde e la realizzazione di pro getti

di ar chitettura del verde;-----------------------------------------------------------

o) la gestione e la realizzazione di impianti di depu razione

di "fito-depurazione";-----------------------------------------------------------------

p) la progettazione e realizzazione di piscine natura li;---------

q) la progettazione, la manutenzione e la gestione di serre e

tun nel agricoli e dei relativi impianti;-----------------------------------

r) l'attività agrituristica, intendendosi per tale lo svol gi-

mento di tutte le attività di ricezione ed ospi talità at tra-

verso l'uti lizzazione della propria azien da, in rapporto di

connessione e complementarietà ri spetto alle attività di col-

tivazione dei fondi condotti ed alle altre attività con nesse

alla coltivazione. L'at tività di ricezione ed ospita lità, re-

golata dalle vigenti disposi zioni in materia potrà, fra l'al-

tro, consistere nel:---------------------------------------------------------------------

- dare stagionalmente ospitalità, anche in spazi aperti de-

stinati alla sosta dei campeggiatori;----------------------------------------

- somministrare per la consumazione sul posto pasti e bevan de

co stituiti prevalentemente da prodotti propri, ivi com presi

quelli a carattere alcolico e superalcoli co;-----------------------------

- organizzare attività ricreative, culturali, educati ve, an-

che per il tramite di corsi di formazione, nel l'ambito del-

l'azienda.-------------------------------------------------------------------------------------

Sono considerati di propria produzione le bevande ed i cibi

pro dotti e lavorati nell'azienda agricola nonché quelli ri ca-

vati da materie prime dell'azienda agricola anche attra verso

lavorazioni esterne.---------------------------------------------------------------------

La cooperativa potrà pertanto svolgere le attività di rette

alla coltivazione dei fondi e tutte le attività ad essa con-

nesse, di rette alla trasformazione o all'a lienazione dei pro-

dotti agricoli rientranti nel normale esercizio dell'a gricol-

tura, ivi comprese le attività connesse così come de finite e

disciplinate dalla Legge 18 agosto 2015 n. 141.------------------------

Per la realizzazione dell'oggetto sociale la Cooperati va po-

trà:-----------------------------------------------------------------------------------------------

1) acquistare, costruire, trasformare, ristrutturare, permu-

tare e vendere, prendere o concedere in affitto o in comoda to

beni immo biliari, mobiliari e impianti ne cessari per lo svol-

gimento delle attività sociali ivi compresa la propria sede;--

2) acquistare, prendere e concedere in affitto, in uso o in

como dato, aree, terreni agricoli per costruirvi gli impianti

oggetto dell'attività sociale e condurvi direttamente o in di-

rettamente la attività oggetto del l'attività sociale;--------------

3) attrezzare, arredare immobili e impianti al fine di otte-

nere un ottimale funzionamento degli stessi.-----------------------------

Per lo svolgimento di tali attività, nello spirito del l'ar ti-

colo 3) dello statuto sociale la Cooperativa si avvarrà, in
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via priori taria, direttamente delle capaci tà professiona li

dei propri soci lavoratori nonché dei soggetti di cui al-

l'art. 4 comma 1, Legge 381/1991, in conformità con quanto

disposto dalla legge 142/2001 e successive modificazioni ed

integrazioni, nonché del volontariato dei propri soci.------------

La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività con-

nessa ed affine a quelle sopra elencate, nonché com piere tut-

ti gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di

natura immobiliare, mobiliare, indu striale, commerciale e fi-

nanziaria (con esclusione di ogni attività finanziaria ri ser-

vata di cui alla legge n. 197 del 5 luglio 1991 ed ai D.Lgs.

n. 385 dell'1 settembre 1993 e 58/1998) necessarie e/o utili

alla realizzazione degli scopi so ciali, e comunque sia indi-

rettamente che direttamente attinenti ai medesimi, non ché,

fra l'altro, per la sola indicazione esemplifi ca ti va:--------------

a) assumere interessenze e partecipazioni, sotto qual siasi

forma, in imprese, specie se svolgono attività analoghe e co-

munque acces sorie all'attività sociale;-------------------------------------

b) costituire ed essere socia di società per azioni e a re-

sponsa bilità limitata, anche cooperativa, ai fini del conse-

guimento de gli scopi sociali della cooperativa, nonché sti pu-

lare contratti al fine di partecipare a gruppi cooperativi

paritetici di cui al l'art. 2545-sep ties del C.C.;--------------------

c) concedere avalli cambiari, fideiussioni ed ogni e qual sia-

si al tra garanzia sotto qualsivoglia forma per facilitare

l'ottenimento del credito ai soci, agli enti cui la coopera-

tiva aderisce, nonché a favore di altre cooperative;---------------

d) dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi eco no-

mici, consortili e fideiussori diretti ad agevola re gli scam-

bi, gli ap provvigionamenti ed il credito;----------------------------------

e) promuovere e stimolare lo spirito di previdenza e di ri-

sparmio dei soci istituendo una sezione di attività, disci-

plinata da appo sito regolamento, per la raccolta di presti ti,

limitata ai soli soci ed effettuata esclu sivamente ai fini

del conseguimento del l'oggetto socia le. E' pertanto tassati-

vamente vietata la raccolta del risparmio fra il pub blico

sotto ogni forma;--------------------------------------------------------------------------

f) costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ri-

strut turazione od il potenziamento aziendale, non ché adotta re

procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo svi-

luppo o all'am modernamento azienda le, ai sensi della leg ge

31/1/1992 n. 59 ed eventuali norme modificative ed inte grati-

ve;-------------------------------------------------------------------------------------------------

g) emettere ogni altro strumento finanziario partecipa tivo e

non partecipativo secondo la disciplina prevista nel presen te

statuto.-----------------------------------------------------------------------------------------

Tutte le attività devono essere svolte nei limiti e nel ri-

spetto delle norme che ne disciplinano l'esercizio; in par ti-

colare, tutte le attività anche di natura fi nanziaria deb bono

essere svolte in ossequio al disposto delle leggi in materia,
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nonché nel rispetto della nor mativa in tema di at tività ri-

servate ad iscritti a Col le gi, Ordini o Albi pro fessionali.----

------------------------------------------TITOLO III------------------------------------------

-------------------------------------SOCI COOPERATORI-------------------------------------

Art. 5 - Soci cooperatori------------------------------------------------------------

Il numero dei soci è illimitato e non può essere infe riore al

mi nimo stabilito dalla legge.------------------------------------------------------

Possono assumere la qualifica di soci cooperatori le persone

fisi che aventi la capacità di agire che sono in grado di con-

tribuire  al  raggiungimento  degli  scopi so ciali apparte nenti

alle seguenti categorie:--------------------------------------------------------------

1) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche, anche ap par-

te nenti alle categorie di persone svantaggiate di cui al l'ar-

ticolo 4 della legge n. 381 del 1991, che per professio ne,

capacità effet tiva di lavoro, attitudine e specializza zione

professionale matu rate nei settori di cui all'oggetto della

cooperativa, possono partecipare direttamente all'at tività

della cooperativa e coopera re al suo esercizio ed al suo svi-

luppo, realizzando lo scambio mu tualistico attraverso l'ap-

porto delle proprie prestazioni lavora tive. Ad essi sono ri-

chiesti i requi siti di capacità professionali adeguate al lo

svolgimen to della propria mansione, capacità di la voro in

equipe e/o in coordinamento con gli altri soci e capacità di

iniziativa personale in campo lavorativo e - in ogni caso -

ap provazione dello scopo mutualistico ed adesio ne al medesi-

mo.------------------------------------------------------------------------------------------------

I soci lavoratori della cooperativa potranno essere an che

coltiva tori diretti, imprenditori agricoli e pro duttori che

dispongono dei prodotti agricoli da confe rire alla società

per lo svolgimento delle attività che formano oggetto della

cooperativa;----------------------------------------------------------------------------------

2) soci volontari, che prestano la loro attività gra tuita men-

te, esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e per gli

effetti della L. 381/91.--------------------------------------------------------------

Possono, inoltre, assumere la qualifica di soci coope ratori

le persone giuridiche, pubbliche o private, non ché gli Enti e

le as sociazioni, anche sprovviste di personalità giuridi ca,

nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo svi luppo

delle attività delle coope rative, e che, non avendo interessi

contrastanti con quelli della società, ne condivi dano le fi-

nalità  e  gli  scopi  so ciali ed intendano contribui re al loro

perse guimento.-------------------------------------------------------------------------------

Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro Soci

in ba se all'appartenenza a ciascuna delle catego rie su indi-

cate.----------------------------------------------------------------------------------------------

Ai soci lavoratori, si applicano le disposizioni di cui alla

Legge 142/2001, e successive modificazioni ed in tegrazioni.----

Ai soci volontari si applicano le disposizioni di cui al-

l'art. 2 della legge 381/1991 e successive modifica zioni e

integrazioni.--------------------------------------------------------------------------------
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Non possono essere ammessi gli interdetti, gli inabili tati, i

fal liti non riabilitati nonché coloro che eser citino in pro-

prio im prese in concorrenza con quella della Cooperativa.-------

Art. 6 - Categoria speciale di soci--------------------------------------------

La Cooperativa, mediante apposita delibera dell'organo ammi-

ni strativo, potrà istituire una categoria speciale di soci ai

sensi dell'art. 2527, comma 3 del codice ci vile, i cui dirit-

ti ed obbli ghi sono disciplinati dal presente articolo.----------

I soci con le modalità di cui al successivo articolo 54 del

pre sente statuto, decidono sull'approvazione del regolamento

che di sciplina i rapporti tra società e i soci appartenenti

alla catego ria speciale, nonché i di ritti e gli obblighi lo ro

spettanti.-------------------------------------------------------------------------------------

Tale categoria è istituita in ragione dell'interesse alla lo-

ro formazione professionale, ovvero al loro in serimento nel-

l'impresa.-------------------------------------------------------------------------------------

I soci iscritti nella categoria speciale non possono in ogni

caso superare un terzo del numero totale dei soci cooperato-

ri.-------------------------------------------------------------------------------------------------

Il consiglio di amministrazione può ammettere alla ca tegoria

spe ciale dei soci:------------------------------------------------------------------------

- coloro che devono completare o integrare la loro for mazio ne

pro fessionale in ragione del perseguimento de gli scopi socia-

li ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lun-

go periodo della cooperativa;------------------------------------------------------

- coloro che sono in grado di concorrere, ancorché par zial-

mente, al raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in

coerenza con le strategie di medio e lun go periodo della coo-

perativa.---------------------------------------------------------------------------------------

La delibera di ammissione del consiglio di amministra zione,

in conformità con quanto previsto da apposito regolamento,

stabilisce almeno:------------------------------------------------------------------------

- la durata del periodo di formazione o di inserimento del

socio appartenente alla citata categoria speciale che non può

comunque superare il limite di 5 anni;---------------------------------------

- i criteri e le modalità attraverso i quali si artico lano le

fasi di formazione professionale o di inseri mento nel l'asset-

to produt tivo della cooperativa;-------------------------------------------------

- l'ammontare della quota che il socio appartenente al la ca-

tegoria speciale deve sottoscrivere al momento dell'ammis sio-

ne.-------------------------------------------------------------------------------------------------

In tutti i casi, i soci appartenenti alla categoria specia le:

- dovranno essere ammessi alla categoria ordinaria en tro cin-

que anni dalla data di ammissione alla categoria specia le;-----

- non hanno diritto di voto nelle decisioni dei soci;--------------

- non possono essere eletti nell'Organo amministrativo della

Coo perativa;----------------------------------------------------------------------------------

- non godono dei diritti di cui all' art. 2476, comma 2, del

codi ce civile.-------------------------------------------------------------------------------

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 10 del
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presen te statuto, il socio appartenente alla cate goria spe-

ciale può re cedere in qualsiasi momento, salvo l'eventuale

risarcimento  del  danno, con preavviso di almeno tre mesi. Il

recesso ha effetto tanto con ri guardo al rapporto sociale che

al rapporto mutualisti co, allo spirare del suddetto ter mine.--

I soci appartenenti alla categoria speciale possono es sere

esclu si, anche prima della data di scadenza del periodo di

formazione od inserimento, nei casi previsti dalla legge e

dall'articolo 11 del presente statuto.---------------------------------------

Alla data di scadenza del periodo di formazione od in seri men-

to, il socio appartenente alla categoria specia le è am messo a

godere i diritti che spettano agli altri soci coope ratori a

condizione che, come previsto dal regolamento e dalla delibe-

ra di ammissione, egli abbia rispettato i doveri inerenti al-

la formazione professio nale, conseguendo i livel li qualitati-

vi prestabiliti dalla cooperativa, ovvero abbia rispettato

gli impegni di partecipazione all'attività econo mica della

coopera tiva, finalizzati al proprio inserimento nell'organiz-

zazione aziendale. In tal caso, il consiglio di ammi nistra-

zione deve comunicare la delibera di ammissione in qualità di

socio cooperatore all'interessato, secon do le mo dalità e con

gli effetti previsti dall'articolo 7.----------------------------------------

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli o del l'ap po-

sito regolamento, il consiglio di amministrazione può de libe-

rare il provvedimento di esclusione nei con fronti del socio

speciale se condo i termini e le moda lità previste dal l'arti-

colo 11.-----------------------------------------------------------------------------------------

Art. 7 - Domanda di ammissione----------------------------------------------------

Chi intenda essere ammesso come socio dovrà presentare al-

l'Organo Amministrativo domanda scritta che dovrà contenere:--

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo

di na scita, codice fiscale e cittadinanza;--------------------------------

b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscrit to;-------

c)  l'indicazione  della effettiva attività svolta, della con-

dizione professionale, delle specifiche competenze possedu te;

d) l'ammontare della quota che propone di sottoscrive re, il

cui valore nominale complessivo non potrà supe rare la somma

di Euro 100.000,00 (centomila virgola ze rozero);----------------------

e) l'impegno al versamento, senza indugio, della quota sot to-

scritta;-----------------------------------------------------------------------------------------

f) la dichiarazione di conoscere ed accettare integral mente

il presente statuto e gli eventuali regolamenti interni e di

attener si alle deliberazioni legalmente adottate dagli orga ni

sociali;-----------------------------------------------------------------------------------------

g) la espressa e separata dichiarazione di accettazione del

conte nuto degli artt. 49 e seguenti del presente statuto.-------

Nel caso trattasi di persona giuridica e/o di Enti o asso cia-

zioni la domanda di ammissione dovrà contenere, oltre a quan-

to sopra previsto ai punti c), d), e), f) e g), la ra gione

sociale o la de nominazione, la forma giuridica e la sede le-
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gale, il numero di co dice fisca le, il luogo e la data di co-

stituzione, la nazionalità, l'organo sociale che ha au toriz-

zato la domanda e la re lativa deli berazione e la quali tà del-

la persona che sottoscrive la domanda.---------------------------------------

L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei re quisiti

di cui al precedente art. 5, delibera sulla do manda secondo

criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutuali sti-

co e l'attivi tà economica svolta, assegnando il socio al la

categoria ordinaria dei soci cooperatori ovvero a quella spe-

ciale di cui all'artico lo 6 del presente Statuto.--------------------

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata al l'in-

te ressato con indicazione del termine entro il quale il socio

deve provvedere al versamento dell'im porto della quota che

intende sot toscrivere oltre al versamento dell'eventuale tas-

sa  di  ammissione  e  del so vrapprezzo determinato dalla de ci-

sione dei soci in sede di approvazione del bilancio su propo-

sta degli ammini stratori.------------------------------------------------------------

L'ammissione diverrà operativa ed annotata, a cura de gli am-

mini stratori, sul libro dei soci, dal giorno in cui il socio

ammesso provvederà ad effettuare il rela tivo versamento.---------

Trascorso inutilmente il termine comunicato dall'organo am mi-

ni strativo, la delibera di ammissione diverrà auto matica mente

inef ficace, salva diversa delibera dell'or gano ammini strativo

in cui vengano eventualmente previ sti ulteriori mo dalità di

versamento e di ammissione del socio.----------------------------------------

L'Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la

delibe razione di rigetto della domanda di ammissione e comu-

nicarla agli interessati.------------------------------------------------------------

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli Ammi-

ni stratori, chi l'ha proposta può, entro il termine di deca-

denza di 60 giorni dalla comunicazione del di niego, chiedere

che sull'i stanza si pronuncino i soci con propria decisione.--

L'Organo amministrativo, nella relazione al bilancio, o nel la

nota integrativa allo stesso, illustra le ragioni delle de-

terminazioni assunte con riguardo all'ammissio ne di nuovi so-

ci.-------------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 8 - Obblighi e diritti del socio----------------------------------------

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dal-

lo statuto, i soci sono obbligati:---------------------------------------------

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal-

l'Or gano amministrativo:--------------------------------------------------------------

- del capitale sottoscritto;-------------------------------------------------------

- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spe se

di istruttoria della domanda di ammissione;------------------------------

- del sovrapprezzo eventualmente determinato dalla de cisione

dei soci in sede di approvazione del bilancio su proposta de-

gli Ammi nistratori;----------------------------------------------------------------------

b) a concorrere, limitatamente ai soci lavoratori, alla ge-

stione dell'impresa cooperativa con le modalità pre viste dal-

la Legge 142/2001 ed in particolare:------------------------------------------
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- partecipando alla formazione degli organi sociali ed alla

defi nizione della struttura di direzione e condu zione della

società;-----------------------------------------------------------------------------------------

- partecipando all'elaborazione dei programmi di svi luppo ed

alle decisioni concernenti le scelte strategi che ed i pro ces-

si produt tivi della società;-------------------------------------------------------

- contribuendo alla formazione del capitale sociale e parte-

cipando al rischio di impresa, ai risultati econo mici ed al le

decisioni sulla loro destinazione;---------------------------------------------

- mettendo a disposizione le proprie capacità profes sionali

anche in relazione al tipo e allo stato del l'attività svol ta,

nonché al la quantità delle presta zioni disponibili per la

cooperativa stes sa;----------------------------------------------------------------------

c) a porre in essere, limitatamente ai soci lavoratori, con

la propria adesione o successivamente all'instaura zione del

rapporto associativo un ulteriore indistinto rapporto di la-

voro subordinato o autonomo, attraverso il quale il socio

presta concretamente la sua opera e con cui contribuisce co-

munque al raggiungimento degli scopi sociali;---------------------------

d) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti inter ni e

delle deliberazioni adottate dalle decisioni dei soci e/o da-

gli organi sociali;----------------------------------------------------------------------

e) ad assumere tutte le obbligazioni e gli oneri previ sti

dallo Statuto, nonché quelli deliberati dagli Orga ni Sociali

a norma ed in conformità allo statuto mede simo;------------------------

f) a contribuire al perseguimento degli scopi sociali, par te-

ci pando  all'attività  della Cooperativa, nelle for me e con le

modali tà stabilite dalla decisione dei soci e dall'organo am-

ministrati vo;--------------------------------------------------------------------------------

g) ad osservare le decisioni dei soci in tema di even tuale

piano di crisi aziendale, che preveda, eventual mente forme di

apporto economico dei soci, anche sotto forma di lavoro non

retribuito, il tutto nell'ottica di salvaguardare, per quanto

possibile, i livel li occupa zionali della società.--------------------

Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la so cietà,

si in tende a tutti gli effetti quello risultante dal libro

soci, che potrà anche recare gli eventuali numeri di telefax

ed indirizzo di posta elettronica. E' onere del socio comu ni-

care il cambiamento del proprio domicilio, numero di tele fax,

indirizzo di posta elet tronica. La variazione del domi cilio

del socio ha ef fetto dopo 30 giorni dalla ricezione della re-

lativa co municazione da effettuarsi con lettera rac comandata

al la Cooperativa. In mancanza dell'indi cazione del domi cilio

nel libro dei soci si fa riferimento alla resi den za anagrafi-

ca.-------------------------------------------------------------------------------------------------

Non possono in ogni caso divenire soci quanti esercita no in

pro prio imprese in concorrenza con quella della cooperativa.--

In particolare, è fatto divieto ai soci lavoratori di far

parte contemporaneamente di altre società che per seguano

identici scopi sociali ed esplichino un'attivi tà concorren te,
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nonché, senza espresso assenso dell'or gano amministrati vo, di

prestare lavoro a favore di terzi esercenti imprese aventi

oggetto uguale od analo go a quello della società.--------------------

I soci, che non partecipano all'amministrazione e che non

siano in mora per la mancata esecuzione dei confe rimenti op-

pure inadempien ti rispetto alle obbligazioni contratte con la

società, hanno di ritto ad avere dagli amministratori no tizie

sullo svolgimento de gli affari sociali e di consulta re, anche

tramite professionisti di loro fiducia ed a loro spese, i li-

bri sociali ed i documenti relativi all'ammini strazione.---------

Art. 9 - Perdita della qualità di socio-------------------------------------

La qualità di socio cooperatore si perde per recesso, esclu-

sione o per causa di morte.---------------------------------------------------------

In tutti i casi la risoluzione del rapporto sociale tra so cio

e cooperativa provoca la risoluzione dell'ulte riore rap porto

di la voro subordinato o autonomo.-----------------------------------------------

Art. 10 - Recesso del socio---------------------------------------------------------

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so-

cio cooperatore:---------------------------------------------------------------------------

a) che abbia perduto i requisiti obbligatori per l'am missio-

ne;-------------------------------------------------------------------------------------------------

b) che non si trovi più in grado di partecipare al rag giun gi-

mento degli scopi sociali;-----------------------------------------------------------

c) che cessi, in via definitiva il rapporto di lavoro in es-

sere con la cooperativa, ovvero l'attività di vo lontariato

prestata presso la stessa;-----------------------------------------------------------

d) che ne faccia esplicita richiesta e ottenga il con senso da

par te dell'organo amministrativo.-----------------------------------------------

La domanda di recesso deve essere comunicata con racco manda ta

alla Società. Gli Amministratori devono esami narla, entro 60

giorni dalla ricezione.----------------------------------------------------------------

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Ammi nistra-

tori devono darne immediata comunicazione al so cio, che en tro

60 giorni dal ricevimento della comuni cazione, può pro porre

opposizione con le modalità pre viste negli artt. 49 e seguen-

ti del presente statu to.--------------------------------------------------------------

Il recesso del socio cooperatore non può essere parzia le.-------

Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto so cia-

le,   dalla  comunicazione  del  provvedimento  di  acco glimento

della doman da.-------------------------------------------------------------------------------

Per i rapporti mutualistici, il recesso ha parimenti effetto

dalla comunicazione del provvedimento di acco glimento della

domanda, fatto salvo, per i soci lavora tori, il periodo di

preavviso even tualmente previsto nel regolamento interno e/o

nei contratti di lavoro in staurati.--------------------------------------------

Tuttavia, l'Organo amministrativo potrà, su richiesta del-

l'inte ressato, far decorrere l'effetto del recesso dalla co-

municazione del provvedimento di accoglimento della domanda.--

Art. 11 - Esclusione---------------------------------------------------------------------

L'esclusione può essere deliberata dall'organo ammini strati-
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vo, ol tre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti

del socio:-------------------------------------------------------------------------------------

a) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto,

dei regolamenti interni, delle deliberazioni legalmente adot-

tate dagli organi sociali, con inadempi menti che non consen-

tano la prosecu zione, nemmeno tem poranea, del rapporto o che

ricadano nell'ipote si di cui al successivo punto d);---------------

b) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel ver sa-

mento della quota sottoscritta o nei pagamenti di somme dovu-

te alla So cietà a qualsiasi titolo;--------------------------------------------

c) che svolga o tenti di svolgere attività in concor renza o,

senza preventiva autorizzazione scritta del l'organo ammini-

strativo, prenda parte ad imprese in qualunque forma siano

costituite, che abbiano interessi o svolgano attività con tra-

stanti con quelle del la so cietà;-------------------------------------------------

d) che abbia perduto anche uno solo dei requisiti ob bligato ri

per l'ammissione;--------------------------------------------------------------------------

e) che venga a trovarsi in una situazione di incompati bilità

rela tivamente a quanto previsto al precedente art. 8, oppure

nel  caso  di  sopravvenuta  inabilità  a partecipare ai lavori

dell'impresa so ciale;-------------------------------------------------------------------

f) che non sia più in grado di concorrere al raggiungi mento

degli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti ri-

chiesti per l'ammissione. Con riferimento alle diverse ti po-

logie di soci, i requisiti connessi alla partecipazione dei

soci alla compagine so ciale so no i seguenti:-----------------------------

- per i soci lavoratori: lo svolgimento di attività la vora ti-

va a favore della Cooperativa;----------------------------------------------------

- per i soci volontari: la prestazione gratuita della pro pria

ope ra a favore della Cooperativa;-----------------------------------------------

g) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti va lu-

tabili quale notevole inadempimento, come delimita to dal-

l'art. 1453 C.C. e seguenti, o che dia esecuzione parziale o

insoddisfacente alle prestazioni cui è tenu to, anche arre can-

do un danno economico alla cooperativa mediante atti e/o com-

portamenti che producano l'annul lamento e/o la risoluzio ne di

contratti di fornitura di servizi;---------------------------------------------

h) che si renda gravemente inadempiente ai sensi del l'art.

2286 C.C.;-------------------------------------------------------------------------------------

i) che abbia in corso una procedura concorsuale o nei con-

fronti del quale sia presentata istanza di fallimen to o sia

posto in li quidazione coatta amministrativa;-----------------------------

l) che venga condannato con sentenza penale irrevocabi le per

reati la cui gravità renda improseguibile il rapporto socia-

le;-------------------------------------------------------------------------------------------------

m) che non svolga correttamente le mansioni affidategli nel-

l'am bito del lavoro e/o con il suo comportamento provochi

danni nel l'espletamento dell'attività sua pro pria;-------------------

n) che in qualunque modo arrechi danni gravi alla coo perati-

va;-------------------------------------------------------------------------------------------------
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o)  che,  nell'ambito di lavoro, incorra in una causa di riso-

luzione dell'ulteriore rapporto di lavoro subordi nato o au to-

nomo, anche in forza di una causa di risolu zione prevista nel

regolamento adotta to ai sensi del l'art. 6 della Legge

142/2001.---------------------------------------------------------------------------------------

Contro la deliberazione di esclusione il socio può pro porre

oppo sizione con le modalità previste negli artt. 49 e se guen-

ti del presente statuto, nel termine di 60 giorni dalla comu-

nicazione del provvedimento o, nell'i potesi di cui al comma

successivo, della relativa deli bera assembleare.----------------------

Lo scioglimento del rapporto sociale determina la riso luzio ne

dei rapporti mutualistici pendenti, anche con riferimento al-

l'ulte riore rapporto di lavoro.--------------------------------------------------

L'esclusione diventa operativa dalla ricezione da parte del

socio del provvedimento di esclusione.---------------------------------------

Quando ricorrano particolari esigenze interne della coopera-

tiva, l'organo amministrativo della cooperativa ha facoltà di

non esclu dere i soci cooperatori che ab biano raggiunto il li-

mite di età pensionabile o che si trovino in condizioni di

sopravvenuta inabi lità, fis sando il limite massimo della ec-

cezionale prosecuzione del rapporto sociale.-----------------------------

Art. 12 - Delibere di recesso ed esclusione------------------------------

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione

sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata con

ricevuta di ritorno. Le controversie che insorgessero tra i

soci e la Coo perativa in merito ai provvedimenti adot tati

dall'Organo Ammini strativo su tali materie saranno ri solte

con le modalità previste negli artt. 49 e seguenti del pre-

sente statuto.-------------------------------------------------------------------------------

L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pe-

na di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperati va a mezzo

raccomanda ta  entro  60 giorni dalla data di comunica zione dei

provvedimenti stessi.-------------------------------------------------------------------

Art. 13 - Liquidazione-----------------------------------------------------------------

I soci receduti o esclusi hanno diritto al rimborso esclusi-

vamente delle quote interamente liberate, even tualmente ri va-

lutate nei li miti ed alle condizioni pre visti dall'art. 7

della legge 31/01/92, n. 59.-------------------------------------------------------

La liquidazione, eventualmente ridotta in proporzione delle

perdi te imputabili al capitale, avrà luogo sulla base del bi-

lancio del l'esercizio nel quale lo sciogli mento del rap porto

sociale, limi tatamente al socio, di venta operativo e, comun-

que, in misura mai superiore all'importo effettivamente ver-

sato ed eventualmente ri valutato.-----------------------------------------------

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrap prez zo,

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della So cietà e

non sia stato destinato ad aumento gra tuito del ca pitale ai

sensi del l'art. 2545 - quinquies, comma 3 del co dice civile.--

Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'appro vazione

del bilancio stesso, fatta eccezione per la frazione della
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quota asse gnata al socio ai sensi degli articoli 2545 - quin-

quies e 2545 - sexies del codice civile, la cui liquida zione,

unitamente agli in teressi legali, può essere corri sposta in

più rate entro un termi ne massimo di cinque anni.--------------------

Decorso il termine per la prescrizione legale il rim borso ri-

sulta non più dovuto e l'importo va devoluto alla riserva le-

gale.----------------------------------------------------------------------------------------------

La Società può compensare con il debito derivante dal rim bor-

so delle quote, del sovrapprezzo, o dal pagamento della pre-

stazione mutualistica e dal rimborso dei pre stiti, il credito

derivante da penali, ove previste da apposito rego lamento, e

da risarcimento danni e da pre stazioni mutuali stiche fornite.

Art. 14 - Morte del socio------------------------------------------------------------

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio

defunto non subentrano nella sua partecipazione, ma hanno di-

ritto di otte nere il rimborso delle quote interamente li bera-

te, eventualmente rivalutate, nella misura e con le mo dalità

di cui al precedente articolo 13.-----------------------------------------------

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno pre sentare,

uni tamente alla richiesta di liquidazione del capitale di

spettanza, atto notorio o altra idonea do cumentazione, dalla

quale risultino gli aventi diritto.--------------------------------------------

Art. 15 - Termini di decadenza, limitazioni al rimbor so, re-

spon sabilità dei soci cessati------------------------------------------------------

Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso

que sta, per il pagamento dei conferimenti non versati, per un

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avuto

effetto.-----------------------------------------------------------------------------------------

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto asso ciativo

si manifesta l'insolvenza della Società, il so cio uscente è

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto.--------------

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono respon sabili

verso la Società gli eredi del socio defunto.---------------------------

-------------------------------------------TITOLO IV-------------------------------------------

-------------------------------------SOCI FINANZIATORI-------------------------------------

------SOCI SOVVENTORI E AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA------

Art. 16 - Soci finanziatori---------------------------------------------------------

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-

sente statuto, possono essere ammessi alla coopera tiva soci

finanziato ri, di cui all'art. 2526 Cod. Civ..---------------------------

Oltre a quanto espressamente stabilito nel presente ti tolo,

ai so ci finanziatori si applicano le disposizioni dettate a

proposito dei soci cooperatori, in quanto compatibili con la

natura del rap porto.---------------------------------------------------------------------

Rappresentano specifiche categorie di soci finanziatori i so-

ci sovventori disciplinati dall'art. 4 della legge 31 gen naio

1992, n. 59, nonché i possessori di azioni di parteci pazione

cooperativa di cui agli artt. 5 e 6 della stessa legge n.

59/1992.-----------------------------------------------------------------------------------------

Ai possessori di strumenti finanziari non può, in ogni caso,
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esse re attribuito più di un terzo dei voti spet tanti all'in-

sieme dei soci, che, in proprio o per dele ga, partecipino a

ciascuna deci sione.----------------------------------------------------------------------

I conferimenti dei soci sovventori e dei possessori di azio ni

di partecipazione cooperativa sono imputati ad una speci fica

sezione del capitale sociale della coope rativa.------------------------

Nel caso di emissione di strumenti finanziari non par tecipa-

tivi, la nomina dell'organo di controllo è obbli gatoria.---------

Art. 17 - Soci sovventori------------------------------------------------------------

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-

sente statuto, possono essere ammessi alla Coopera tiva soci

sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31.01.92, n. 59,

che investono capi tale nell'impresa al fine di costituire

fondi per lo sviluppo tec nologico o per la ristrutturazione o

il potenziamento aziendale, e che non si avvalgono delle pre-

stazioni istituzionali di questa.-----------------------------------------------

Possono essere soci sovventori sia le persone fisiche che

quelle giuridiche.------------------------------------------------------------------------

Art. 18 - Conferimento e quote dei soci sovventori-------------------

I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad og getto

dena ro, beni in natura o crediti, e sono rappre sentati da

quote nomi native trasferibili del valore di Euro 500,00 (cin-

quecento virgola zerozero) ciascuna.------------------------------------------

Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di quote pari

a  2  (due)  per  le persone fisiche e pari a 5 (cin que) per le

persone giuridiche.----------------------------------------------------------------------

Art. 19 - Deliberazione di emissione e diritti ammini strati vi

dei soci sovventori----------------------------------------------------------------------

L'ammissione del socio sovventore è deliberata dall'or gano

ammini strativo.-----------------------------------------------------------------------------

I rapporti con i soci sovventori e con i soci finanzia tori in

pos sesso di diritto di voto devono essere di sciplinati con

apposito regolamento di emissione, ap provato con le mo dalità

di cui al suc cessivo articolo 54, del presente statu to, con

il quale devono tra l'al tro essere stabiliti:---------------------------

a) l'importo complessivo delle quote dei soci sovvento ri e/o

dei soci finanziatori in possesso di diritto di voto ed il

loro valore di emissione;------------------------------------------------------------

b) le modalità di esercizio del diritto di opzione dei soci

coope ratori e/o finanziatori sulle quote emesse ovvero l'au-

torizzazione agli amministratori ad esclude re o limitare lo

stesso in conformi tà con il disposto dell'art. 2524 del C.C.;

c) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dal l'Orga no

Am ministrativo, del diritto di opzione dei so ci coopera tori

sulle azioni emesse;---------------------------------------------------------------------

d) il termine minimo di durata del conferimento;----------------------

e) i diritti amministrativi e patrimoniali di parteci pazione

agli utili ed alle riserve e gli eventuali pri vilegi attri-

buiti alle quote salvo quanto previsto al successivo artico lo

20;-------------------------------------------------------------------------------------------------
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f) i diritti patrimoniali in caso di recesso salvo quanto

previsto al successivo articolo 21.--------------------------------------------

A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi

i de tentori delle quote che siano anche soci cooperatori,

spettano da 1 a 5 voti, in relazione al l'ammontare dei con fe-

rimenti,  secondo  i  criteri  fissati dalla decisione dei so ci

in sede di emissione.-------------------------------------------------------------------

I voti attribuiti ai soci sovventori non devono supera re il

terzo dei voti complessivamente spettanti a tutti i soci,

nonché dei vo ti spettanti all'insieme dei soci presenti o

rappresentati in cia scuna decisione dei soci medesimi.------------

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti

dei soci sovventori verranno ridotti proporzional mente.----------

Per esprimere il voto il socio sovventore deve essere iscrit-

to nell'apposito libro da almeno 90 giorni.------------------------------

I soci sovventori persone fisiche ed i rappresentanti dei so-

ci sovventori persone giuridiche possono essere nominati am-

ministra tori. Tuttavia i soci sovventori non possono eleg gere

più di un terzo degli amministratori.----------------------------------------

La maggioranza degli amministratori deve comunque esse re co-

sti tuita da soci cooperatori.------------------------------------------------------

Art. 20 - Diritti patrimoniali dei soci sovventori-------------------

Le quote dei soci sovventori sono privilegiate nella ripar ti-

zione degli utili nella misura, mai superiore ai limiti pre-

visti dalla legge, stabilita dal regolamento.---------------------------

Il regolamento di cui all'art. 19 del presente statuto, può

stabi lire in favore delle quote destinate ai soci sovventori

l'accanto namento di parte degli utili netti annuali a riser va

divisibile, in misura proporzionale al rapporto tra capi tale

conferito dai so ci sovventori medesimi e patrimonio netto.-----

In caso di scioglimento della cooperativa il valore delle

quote dei soci sovventori deve essere rimborsato per l'inte ro

prima di quello delle quote dei soci coo peratori.--------------------

Ai fini della determinazione del valore delle quote si terrà

conto sia del valore nominale eventualmente riva lutato, sia

dell'even tuale quota parte di riserve divi sibili, ivi com pre-

sa la riserva da sovrapprezzo.----------------------------------------------------

La riduzione del capitale sociale, in conseguenza di perdite

non comporta riduzione del valore nominale del le quote dei

soci sov ventori, se non per la parte di perdita che eccede il

valore nomi nale complessivo delle azioni dei soci coope rato-

ri.-------------------------------------------------------------------------------------------------

I soci sovventori sono obbligati:-----------------------------------------------

1) al versamento delle quote sottoscritte con le moda lità e

nei termini previsti dal regolamento interno;---------------------------

2) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti inter ni e

delle deliberazioni legalmente adottate dagli or gani sociali

limitata mente alle disposizioni ad essi applicabili.---------------

Art. 21 - Recesso dei soci sovventori----------------------------------------

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2473 del codice civi le,
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ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia

decorso il termine minimo di durata del conferimento stabili-

to dalla deci sione dei soci in sede di approvazione del rela-

tivo regolamento di cui al l'art. 19 del presente statuto.-------

In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimbor so del-

le quote dovrà avvenire secondo le modalità di cui al l'art.

2473 del Codice Civile, per un importo corrispondente al va-

lore nominale eventualmente rivalu tato ed all'eventuale quota

di riserve divisi bili di pertinenza, ivi compresa la riserva

da sovrapprezzo.---------------------------------------------------------------------------

Il recesso del socio sovventore non può essere parzia le.---------

In nessun caso può essere pronunciata l'esclusione nei con-

fronti del socio sovventore, salvo quanto previsto all'art.

2466 C.C.---------------------------------------------------------------------------------------

Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concer-

nenti i requisiti di ammissione e le cause di in compatibili tà

previste per i soci cooperatori.-------------------------------------------------

Al recesso del socio sovventore si applicano in quanto com pa-

tibili le procedure previste per l'esercizio del predetto di-

ritto stabi lite per il recesso del socio cooperatore.--------------

Art. 22 - Azioni di partecipazione cooperativa-------------------------

La Cooperativa, mediante decisione dei soci, può adot tare

procedu re di programmazione pluriennale finalizza te allo svi-

luppo e al l'ammodernamento aziendale, secon do quanto sta bili-

to dall'art. 5 della legge 59/92.-----------------------------------------------

In tal caso la Cooperativa può emettere azioni di par tecipa-

zione cooperativa, anche al portatore se intera mente libera-

te, prive del diritto di voto e privilegia te nella riparti-

zione degli utili.------------------------------------------------------------------------

Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere emes se

per un ammontare non superiore alla minor somma tra il valore

contabi le delle riserve indivisibili ed il patrimonio netto

risultante dall'ultimo bilancio certificato e deposi tato

presso il Ministero delle At tività Produttive.-------------------------

Il valore di ciascuna azione è di Euro 500 (cinquecen to).-------

L'emissione delle azioni di partecipazione cooperativa deve

essere disciplinata con apposito Regolamento, adottato con le

modalità di cui al successivo articolo 54 del presente Statu-

to, con il quale devono essere stabiliti:----------------------------------

- l'importo complessivo delle azioni emesse, nel ri spetto dei

li miti sopra indicati ed il loro valore no minale;--------------------

- la durata delle azioni, in relazione ai programmi plurien-

nali approvati dalla decisione dei soci;-----------------------------------

- i criteri ulteriori per l'offerta in opzione delle azioni

di partecipazione cooperativa, nonché per il collocamento

delle azio ni eventualmente rimaste inopta te;-----------------------------

- gli eventuali diritti patrimoniali e amministrativi spet-

tanti ai portatori delle azioni di partecipazione cooperati-

va, non specifi catamente contemplati nel pre sente statuto so-

ciale.--------------------------------------------------------------------------------------------
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Le azioni di partecipazione cooperativa sono privile giate

nella ripartizione degli utili nella misura sta bilita dalla

decisione dei soci. Valgono comunque i li miti di cui al l'art.

20, primo com ma.---------------------------------------------------------------------------

Il Regolamento di cui al presente articolo può stabili re in

favore delle azioni di partecipazione cooperativa l'accanto-

namento di parte degli utili netti annuali a riserva divisi-

bile, in misura proporzionale al rapporto tra capitale con fe-

rito dai portatori di tali azioni e patrimonio netto.--------------

All'atto dello scioglimento della società le azioni di par te-

cipa zione cooperativa hanno diritto di prelazione nel rim bor-

so del ca pitale sulle altre quote, per il lo ro intero va lore.

Ai fini della determinazione del valore delle azioni si ter rà

con to sia del valore nominale, sia dell'eventuale quota parte

di ri serve divisibili, ivi compresa la ri serva da so vrapprez-

zo.-------------------------------------------------------------------------------------------------

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite

non comporta riduzione del valore nominale del le azioni di

partecipa zione cooperativa, se non per la parte della perdi ta

che eccede il valore nominale com plessivo delle altre quote.--

I possessori di azioni di partecipazione cooperativa sono ob-

bli gati:-----------------------------------------------------------------------------------------

a) al versamento degli importi sottoscritti, secondo le mo da-

lità e nei termini previsti dal regolamento inter no;---------------

b) all'osservanza dello statuto e degli altri atti in terni,

limi tatamente alle disposizioni ad essi applica bili.---------------

Art. 23 - Recesso--------------------------------------------------------------------------

Ai detentori di azioni di partecipazione cooperativa il di-

ritto di recesso spetta qualora sia decorso il termi ne mini mo

di  durata  delle azioni stabilito dalla deci sione dei soci in

sede di emis sione delle azioni mede sime.-----------------------------------

Il recesso del possessore di azioni di partecipazione coope-

rativa non può essere parziale.--------------------------------------------------

In nessun caso può essere pronunciata l'esclusione nei con-

fronti del socio titolare di azioni di partecipazio ne coope-

rativa salvo quanto previsto all'art. 2466 C.C.------------------------

Ai soci titolari di azioni di partecipazione cooperati va non

si applicano le disposizioni concernenti i re quisiti di am-

missione e le cause di incompatibilità previste per i soci

cooperatori.----------------------------------------------------------------------------------

In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimbor so del-

le azioni dovrà avvenire secondo le modalità di cui al l'art.

2473 del Codice Civile, per un importo corrispondente al va-

lore nominale eventualmente rivalu tato ed all'eventuale quota

di riserve divisi bili di pertinenza, ivi compresa la riserva

da sovrapprezzo.---------------------------------------------------------------------------

Al recesso del socio titolare di azioni di partecipa zione

coopera tiva si applicano in quanto compatibili le procedure

previste per l'esercizio del predetto diritto stabilite per

il recesso del so cio cooperatore.-----------------------------------------------
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--------------------------------------------TITOLO V--------------------------------------------

----------STRUMENTI FINANZIARI DI DEBITO E PRESTITI SOCIALI----------

Art. 24 - Strumenti finanziari di debito-----------------------------------

Con decisione dei soci presa con le maggioranze previ ste al

suc cessivo art. 36 penultimo comma, la Coopera tiva può emet-

tere tito li di debito ai sensi e con le modalità di cui agli

articoli 2483 e 2526 cod. civ.----------------------------------------------------

In tal caso, con regolamento approvato con le modalità di cui

al successivo articolo 54 del presente statuto, sono stabili-

ti:-------------------------------------------------------------------------------------------------

-  l'importo  complessivo dell'emissione, il numero dei titoli

emes si ed il relativo valore nominale unitario;------------------------

- le modalità di circolazione;----------------------------------------------------

- i criteri di determinazione del rendimento e le moda lità di

cor responsione degli interessi, che non possono eccedere i

limiti di cui al successivo articolo 28 lett. d) punto 2;-------

- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.-----------------

La decisione dei soci stabilisce altresì i compiti che ven go-

no at tribuiti al consiglio di amministrazione ai fini del

collocamento dei titoli.--------------------------------------------------------------

Art. 25 - Prestiti sociali-----------------------------------------------------------

Non rientrano nell'ambito degli strumenti finanziari di de bi-

to e pertanto non risultano soggetti alla discipli na pre vista

dall'art. 2526 cod. civ. gli importi versa ti dai soci della

società coopera tiva ai sensi e per gli effetti del l'art. 13

del D.P.R. n. 601 del 29 set tembre 1973 e dell'art. 10 della

Legge 31 gennaio 1992, n. 59.------------------------------------------------------

L'emissione del prestito sociale deve essere attuata esclu si-

va mente per il conseguimento dell'oggetto socia le, con i li-

miti di cui all'art. 13 del D.P.R. 29 set tembre 1973 n. 601 e

successive modificazioni e nel pieno rispetto di quan to di-

sposto dalla deli bera del CICR del 19.7.2005, pubblica ta sul-

la Gazzetta Ufficiale del 13.8.2005 n. 188 e successi ve modi-

ficazioni ed in tegrazioni.-----------------------------------------------------------

Il prestito sociale deve essere comunque disciplinato in ba se

ad apposito regolamento approvato con le moda lità di cui al-

l'art. 54 del presente statuto.--------------------------------------------------

-------------------------------------------TITOLO VI-------------------------------------------

------------------PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE------------------

Art. 26 - Patrimonio Sociale-------------------------------------------------------

Il patrimonio della Cooperativa è costituito:---------------------------

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:------------

1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappre-

sentati da quote il cui valore nominale non può essere infe-

riore ad Euro 25,00 (venticinque virgola ze rozero), compren-

sivi dei ristorni im putati ad incremen to del capitale socia-

le. Le quote complessiva mente de tenute da ciascun socio non

possono essere superiori ai limiti di legge;-----------------------------

2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, rappre-

sentati da quote confluenti nel Fondo per il po tenziamento
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aziendale;-------------------------------------------------------------------------------------

3) dai conferimenti rappresentati dalle azioni di par tecipa-

zione cooperativa, destinate alla realizzazione di programmi

pluriennali di sviluppo ed ammodernamento;--------------------------------

b) dalla riserva legale formata con gli utili di cui al l'art.

28 e con il valore delle quote eventualmente non rim borsate

ai soci re ceduti o esclusi ed agli eredi di soci de ceduti;-----

c) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le

somme versate dai soci ai sensi del presente statuto e delle

delibera zioni degli organi sociali;--------------------------------------------

d) dalla riserva straordinaria;--------------------------------------------------

e) dalle eventuali riserve divisibili in favore dei so ci fi-

nan ziatori possessori di strumenti finanziari di versi dai so-

ci coope ratori;-----------------------------------------------------------------------------

f) da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci

e/o prevista per legge.----------------------------------------------------------------

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la coope rativa

con il suo patrimonio e, conseguentemente, i so ci nel limite

delle quote sottoscritte.------------------------------------------------------------

Le riserve, salvo quelle di cui ai precedenti punti c) ed e),

sono indivisibili e non possono essere ripartite tra i soci

né durante la vita sociale né all'atto dello sciogli mento

della Società.-------------------------------------------------------------------------------

La riserva divisibile di cui al punto e) può essere ri parti ta

esclusivamente tra i soci possessori degli strumenti fi nan-

ziari diversi dai soci cooperatori.--------------------------------------------

La qualità di socio è provata dall'iscrizione nel libro dei

soci e i vincoli reali sulle quote si costituiscono mediante

annotazione nel libro stesso.------------------------------------------------------

Art. 27 - Bilancio di esercizio--------------------------------------------------

L'esercizio sociale va dal primo gennaio al 31 dicembre di

ogni anno.-------------------------------------------------------------------------------------

Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo ammini strativo

prov vede alla redazione del progetto di bilan cio, in base al-

le dispo sizioni di cui agli artt. 2423 e seguenti del Co dice

Civile.------------------------------------------------------------------------------------------

La Cooperativa sociale deve depositare presso il Regi stro

delle Imprese e pubblicare nel proprio sito inter net il bi-

lancio sociale redatto secondo linee guida adottate con de-

creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sen-

tito il Consiglio nazionale del Terzo settore di cui al l'ar-

ticolo 5, comma 1, lettera g), del la legge 6 giugno 2016, n.

106, tenendo conto, tra gli altri ele menti, della natura del-

l'attività esercitata e delle dimensioni dell'im presa socia-

le, an che ai fini della valutazione dell'impatto sociale del-

le attività svolte.----------------------------------------------------------------------

Il progetto di bilancio deve essere presentato ai soci per

l'ap provazione entro 120 giorni dalla chiusura del l'eserci zio

sociale, ovvero entro 180 giorni qualora ricorrano i presup-

posti previsti dalla legge.---------------------------------------------------------
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Il bilancio d'esercizio è composto dallo Stato Patrimo niale,

dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa, salvo la pos si-

bilità di esonero qualora sussistano i presupposti di cui al-

l'art. 2435-ter C.C. .-----------------------------------------------------------------

Fatta salva l'applicazione del citato art. 2435-ter C.C., il

bi lancio è corredato dalla relazione sulla ge stione, salvo la

possi bilità di esonero qualora esista no i presupposti di cui

all'art. 2435 bis C.C..----------------------------------------------------------------

Il bilancio deve tra l'altro indicare:---------------------------------------

- i dati relativi all'attività svolta con i soci, di stin guen-

do eventualmente le diverse gestioni mutuali stiche;-----------------

- i parametri relativi alla condizione di prevalenza mutua li-

stica ai sensi dell'art. 2513 C.C.;--------------------------------------------

- nella relazione sulla gestione o nella nota integra tiva ov-

vero in calce al bilancio qualora redatto ai sensi del l'art.

2435-ter C.C., l'andamento dell'attivi tà della Coope rativa

anche nei suoi risvolti sociali, con particolare ri guardo ai

benefici prodotti a vantag gio delle persone a cui favore ope-

ra la Cooperativa, dei so ci e della Comunità ter ritoriale;-----

- nella relazione sulla gestione o nella nota integra tiva ov-

vero in calce al bilancio qualora redatto ai sensi del l'art.

2435-ter C.C., i criteri seguiti nella gestione so ciale per

il conseguimen to dello scopo mu tualistico, in con formità con

il carattere di coopera tiva a mutualità preva lente della so-

cietà, e le ragioni delle determinazioni as sunte dall'organo

amministrativo all'ammis sione di nuovi so ci.-----------------------------

Alla fine di ogni esercizio l'Organo Amministrativo provvede

al tresì alla compilazione del progetto di bi lancio sociale,

secondo le linee guida adottate con de creto del Ministero del

lavoro e delle politiche socia li, in modo da rappresen tare

l'osservanza delle finali tà sociali. Il bilancio socia le deve

essere presentato all'assemblea dei soci unitamente al bilan-

cio d'eserci zio.---------------------------------------------------------------------------

Il bilancio d'esercizio dovrà essere depositato annual mente

presso l'Albo delle cooperative a mutualità pre valente.----------

Art. 28 - Destinazione dell'utile-----------------------------------------------

La decisione dei soci che approva il bilancio delibera sulla

de stinazione degli utili annuali destinandoli:-------------------------

a) per una quota non inferiore a quanto previsto dal primo

comma dell'art. 2545-quater al Fondo di Riserva legale;----------

b) per una quota non inferiore a quanto previsto al l'art. 11

della legge 31 gennaio 1992 n. 59 al Fondo mutualistico per

la promozio ne e lo sviluppo della coo perazione;------------------------

c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei li mi-

ti ed alla condizioni previste dall'art. 7 della legge

31.01.92 n. 59;-----------------------------------------------------------------------------

d) per un'eventuale quota, quale dividendo, ragguaglia ta al

capi tale effettivamente versato ed eventualmente rivalutato

da distri buire:-----------------------------------------------------------------------------

1. ai soci cooperatori, in misura non superiore all'in teres se



 23 

mas simo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti

e mezzo solo in presenza dei requisiti previsti dal l'art.

2545 quinquies del codice civile;-----------------------------------------------

2. ai soci cooperatori sottoscrittori di quote di sov venzio ne

e/o di azioni di partecipazione cooperativa in misura non su-

periore a quanto stabilito nel precedente punto 1), aumen tato

fino a due punti solo in presenza dei requisiti previ sti dal-

l'art. 2545 - quinquies del codice civile;--------------------------------

3. ai soci sovventori ed ai possessori di azioni di parteci-

pazione cooperativa diversi dai soci cooperato ri, in misura

non superiore a quanto stabilito nel pre cedente punto 1), au-

mentato fino a due punti;------------------------------------------------------------

e) per un'eventuale quota quale riserva divisibile de stinata

ai possessori di strumenti finanziari parteci pativi diversi

dai soci cooperatori;-------------------------------------------------------------------

f) quanto residua alla riserva straordinaria.---------------------------

La decisione dei soci può, in ogni caso, destinare gli uti li,

fer me restando le destinazioni obbligatorie per legge, alla

costitu zione di sole riserve indivisibili.--------------------------------

La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per di-

stri buire i dividendi ai soci non cooperatori nella misura

massima prevista dalla legge per le cooperative a mutualità

prevalente.------------------------------------------------------------------------------------

La decisione dei soci può sempre deliberare la distri buzione

di utili ai soli possessori di strumenti finan ziari parteci-

pativi non cooperatori nella misura massi ma prevista per le

cooperative a mu tualità prevalente.--------------------------------------------

Art. 29 - Ristorni------------------------------------------------------------------------

Qualora lo consentono le risultanze dell'attività mu tuali sti-

ca ed al fine di consentire una completa attua zione degli

scopi mutuali stici tipici della società cooperativa, in con-

formità a quanto di sposto dall' art. 3 comma 2 lettera b)

della Legge 142/2001, l'or gano am ministrativo ha facoltà di

prevedere, con apposita de libera che dovrà essere ratificata

dalla decisione dei soci entro e non oltre l'approvazione del

relativo bi lancio d'esercizio, un tratta mento economico ulte-

riore a favore dei soli soci lavoratori, sotto forma di ero-

gazione di un ristorno mediante integrazione salariale nelle

forme peculiari previste per ogni singolo rappor to di lavoro

intrattenuto con il singolo socio da impu tarsi nel bilancio

d'e sercizio di competenza.-----------------------------------------------------------

I soci, in sede di approvazione del bilancio, delibera no sul-

la de stinazione del ristorno che potrà essere at tribuito me-

diante una o più delle seguenti forme:---------------------------------------

- erogazione diretta mediante integrazione salariale;--------------

- aumento gratuito del numero delle quote detenute da cia scun

so cio;--------------------------------------------------------------------------------------------

- emissione di quote di sovvenzione e/o di azioni di parte ci-

pa zione cooperativa a favore di ciascun socio.-------------------------

Allo stesso modo la suddetta decisione dei soci può operare
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la ra tifica dello stanziamento dei ristorni già previsto da-

gli ammini stratori.----------------------------------------------------------------------

La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà es sere ef-

fet tuata considerando la quantità e qualità de gli scambi mu-

tualistici intercorrenti fra la Cooperati va ed il socio stes-

so secondo quanto previsto nella de libera dell'organo ammini-

strativo e/o decisione dei so ci ed eventualmente in apposito

regolamento approvato con le modalità di cui al l'articolo 54

del presente statuto.-------------------------------------------------------------------

Art. 30 - Trasferimento delle quote dei soci cooperato ri---------

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vin coli

volon tari, né essere cedute con effetto verso la società sen-

za l'auto rizzazione degli amministratori.----------------------------------

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie

quote deve darne comunicazione agli amministra tori con let te-

ra raccoman data, fornendo, con riferimen to all'acquirente, le

indicazioni previste nel prece dente art. 7.------------------------------

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve es-

sere comunicato al socio entro 60 giorni dal ri cevimento del-

la richie sta.--------------------------------------------------------------------------------

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro-

pria partecipazione e la società deve iscrivere nel libro dei

soci l'acquirente a condizione che abbia i requisiti ri chie-

sti per l'ammissione.-------------------------------------------------------------------

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione de ve es-

sere motivato. Contro il diniego il socio entro 60 giorni dal

ricevi mento della comunicazione può proporre opposizione con

le  modalità  previste  negli  artt. 49 e seguenti del pre sente

statuto.-----------------------------------------------------------------------------------------

Art. 31 - Trasferimento delle quote di sovvenzione e delle

azioni di partecipazione cooperativa------------------------------------------

Salvo contraria disposizione adottata dai soci in sede di

emissio ne delle quote di sovvenzione e delle azioni di par te-

cipazione cooperativa tali titoli possono esse re sotto scritti

e trasferiti esclusivamente previo gra dimento del Consiglio

di Amministrazione.----------------------------------------------------------------------

Il socio sovventore e/o il possessore di azioni di par teci pa-

zione cooperativa che intenda trasferire le pro prie quote e/o

azioni de ve comunicare al consiglio di amministrazione il

proposto acqui rente ed il consiglio ha la facoltà di pro nun-

ciarsi entro 60 gior ni dal rice vimento della comunicazio ne.----

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indi ca-

to dal socio che intende trasferire i titoli, il consiglio

provvederà ad indicarne altro gradito. Decor so il predetto

termine, il socio sa rà libero di vendere al proposto acqui-

rente.--------------------------------------------------------------------------------------------

Il socio sovventore e/o il possessore di azioni di par teci pa-

zione cooperativa che intende trasferire i titoli deve co mun-

que inviare al consiglio d'amministrazione una proposta di

offerta, alle stes se condizioni, rivol ta agli altri soci del-
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la cooperativa. Nella proposta devono essere indicati l'enti-

tà di quanto è oggetto di trasferimento, il prezzo ri chiesto

(che non può comun que eccedere il valore di cui al l'art. 21,

del presente statuto), le condizioni di pagamen to, le esatte

genera lità del terzo potenziale acquirente ed i termini di

stipula dell'atto traslativo.------------------------------------------------------

Entro il termine di quindici giorni dalla data del ri cevi men-

to della predetta comunicazione, l'organo ammi nistrativo deve

dare  notizia  della  proposta  di trasfe rimento a tutti i soci

iscritti nel libro dei soci alla predetta data, asse gnando

agli stessi un termine di venti giorni dalla data del ricevi-

mento della predetta comunicazione, per l'esercizio del di-

ritto di prelazio ne.---------------------------------------------------------------------

Entro quest'ultimo termine, a pena di decadenza, i soci de vo-

no co municare al proponente e all'organo ammini strativo la

propria vo lontà di esercitare tale diritto. Il ricevimento di

tale comunica zione da parte dell'or gano amministrativo costi-

tuisce il momento di perfezio namento del negozio tra slativo.--

Il trasferimento che intervenga in violazione del di ritto di

pre lazione di cui al presente articolo si con sidera ineffi ca-

ce nei confronti della società e dei so ci.--------------------------------

Il diritto di prelazione ed il gradimento da parte del Con si-

glio di Amministrazione è escluso:---------------------------------------------

a) nei trasferimenti che avvengano a favore del coniu ge, dei

pa renti dell'alienante entro il terzo grado e dei suoi affi ni

entro il secondo grado;----------------------------------------------------------------

b) nei trasferimenti tra fiduciante e la società fidu ciaria e

vi ceversa, ove la società fiduciaria esibisca la scrittu ra-

zione del proprio registro delle intesta zioni fiduciarie dal-

la quale risulti il mandato fidu ciario e accetti espres samen-

te l'osservanza delle norme statutarie in tema di di ritto di

prelazione; è invece sog getta a prelazione la so stituzione

del fiduciante senza sostitu zione della società fiduciaria;----

c) nei trasferimenti fra società facenti parte di un unico

gruppo societario intendendosi per tali anche le società con-

trollate dal la medesima persona fisica e/o giuridica e nei

trasferimenti a so cietà controllanti la società socia, o a

società controllate dalla medesima o soggette al controllo

della stessa che controlla la so cietà socia.-----------------------------

------------------------------------------TITOLO VII------------------------------------------

---------------------------------------ORGANI SOCIALI---------------------------------------

Art. 32 - Organi sociali--------------------------------------------------------------

Gli organi sociali della Società sono i seguenti:--------------------

a) l'assemblea dei soci;--------------------------------------------------------------

b) il consiglio di amministrazione;--------------------------------------------

c) l'organo di controllo qualora obbligatorio ai sensi di

leg ge o nominato dall'assemblea dei soci;----------------------------------

d) l'assemblea speciale dei possessori delle azioni di par te-

cipa zione cooperativa, se necessaria.----------------------------------------

Art. 33 - Decisioni dei soci-------------------------------------------------------
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Ai sensi dell'articolo 2463 n. 7) e dell'articolo 2479 del

Codice civile sono di competenza dei soci, oltre le materie

indicate al l'articolo 2479, comma 2:------------------------------------------

a) le decisioni sugli argomenti che uno o più ammini stratori

sot topongono alla loro approvazione;------------------------------------------

b) le decisioni sugli argomenti per i quali i soci che rap-

presen tano un terzo del capitale sociale richiedano l'ado zio-

ne di una decisione dei soci;------------------------------------------------------

c) l'adozione dei regolamenti di cui al successivo ar ticolo

54;-------------------------------------------------------------------------------------------------

d) l'emissione delle quote di sovvenzione, delle azioni di

parte cipazione cooperativa degli strumenti finanzia ri di de-

bito;----------------------------------------------------------------------------------------------

e) la messa in liquidazione della società, la nomina, i po te-

ri e la sostituzione dei liquidatori;----------------------------------------

f) l'approvazione, previo parere dell'Assemblea specia le dei

pos sessori di azioni di partecipazione coopera tiva, dello

statuto di attuazione dei programmi plu riennali in relazione

ai quali sono state emesse le azioni medesime;-------------------------

g) le deliberazioni in merito alla responsabilità degli Am mi-

ni stratori e dei Sindaci;------------------------------------------------------------

h) la deliberazione, all'occorrenza, di un piano di crisi

azienda le, con le relative forme di apporto, an che economi co,

da parte dei soci cooperatori ai fini della soluzione della

crisi, nonché, in presenza delle condizioni previste dalla

legge, il piano di mo bilità;-------------------------------------------------------

i) le decisioni sugli argomenti riservati all'assemblea dal

pre sente statuto;--------------------------------------------------------------------------

j) l'acquisto e/o il rimborso delle proprie quote nei limiti

e con le modalità di cui all'articolo 2529 del Codice civi le.

k) l'approvazione del bilancio sociale.-------------------------------------

I soci esprimono le proprie decisioni mediante consul tazione

scritta, fatta eccezione per le seguenti deci sioni, per le

quali è obbligatorio il metodo assemblea re:------------------------------

1. quelle per le quali l'articolo 2479, comma 4, preve de la

obbli gatorietà della decisione assembleare com prese le clau-

sole mutua listiche di cui all'articolo 2514 del Codice civi-

le;-------------------------------------------------------------------------------------------------

2. quelle per le quali anche uno solo dei soci e/o de gli am-

mini stratori richieda l'adozione del metodo as sembleare;---------

3. quelle previste dall'articolo 2479 comma 2 n.ri 1-2-3 (ap-

pro vazione bilancio e nomina cariche sociali), nonché quelle

inerenti l'approvazione del bilancio so ciale;---------------------------

4. quelle concernenti l'approvazione dei regolamenti di cui

al successivo articolo 54;-----------------------------------------------------------

5. quelle relative agli argomenti riservati alla deci sione

assem bleare dal presente statuto;-----------------------------------------------

6. quelle relative all'approvazione, previo parere dal l'As-

semblea speciale dei possessori di azioni di parte cipazioni

cooperative, dello stato di attuazione dei programmi plu rien-
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nali in relazione ai quali sono state emesse le azioni mede-

sime;----------------------------------------------------------------------------------------------

7. quelle in merito alla responsabilità degli Ammini stratori

e dei Sindaci;-------------------------------------------------------------------------------

8. quelle relative alla deliberazione, all'occorrenza, di un

piano di crisi aziendale, con le relative forme di apporto,

anche econo mico, da parte dei soci coopera tori ai fini della

soluzione della crisi, nonché, in presenza delle condizioni

previste dalla legge, il pia no di mobilità;------------------------------

9. quelle relative all'emissione delle quote di sovven zione,

delle azioni di partecipazione cooperativa e de gli strumenti

finanziari di debito;-------------------------------------------------------------------

10. quelli inerenti la messa in liquidazione della so cietà,

la no mina, i poteri e la sostituzione dei liqui datori;------------

11. quelle relative all'acquisto e/o al rimborso delle pro-

prie quote nei limiti e con le modalità di cui al l'art. 2529

del Codice civile.------------------------------------------------------------------------

Art. 34 - Decisione dei soci mediante consultazione scritta----

Ogni qualvolta si adotti il metodo della decisione me diante

con sultazione scritta, il socio che intende con sultare gli

altri soci e proporre loro una data deci sione, formula detta

proposta in for ma scritta su qual siasi supporto (cartaceo o

magnetico), recante l'ogget to della proposta di decisione le

sue ragioni, e con l'ap posizione della sottoscrizione sia in

forma origi nale sia in forma digitale.---------------------------------------

La consultazione degli altri soci avviene mediante tra smis-

sione di detta proposta attraverso qualsiasi siste ma di co mu-

nicazione, ivi compresi il telefax e la posta elettronica; la

trasmissione, oltre che ai componenti dell'Organo Ammini stra-

tivo e, se nominato, al l'organo di controllo, deve esse re di-

retta a tutti i soci, i qua li, se intendono esprimere voto

favorevole, di astensione o con trario, devono comunica re (con

ogni  si stema  di  comunicazione,  ivi compresi il tele fax e la

posta elettronica) al socio proponente e alla so cietà la loro

volontà espressa in forma scritta, su qual siasi supporto

(cartaceo o magnetico) e con l'apposizione della sottoscri-

zione sia in forma originale sia in for ma di gitale, entro il

termine indicato nella proposta; la mancan za di detta comuni-

cazione nel termine pre scritto va intesa come espressione di

voto contrario.-----------------------------------------------------------------------------

Se la proposta di decisione è approvata, la decisione così

formata deve essere comunicata a tutti i soci (con qualsiasi

sistema di comunicazione, ivi compreso il te lefax e la posta

elettronica), ai componenti dell'Orga no Amministrativo e, se

nominato, all'organo di con trollo e deve essere trascritta

tempestivamente a cura del l'Organo Amministrativo nel libro

delle decisioni dei soci ai sen si dell'articolo 2478 indi can-

do:-------------------------------------------------------------------------------------------------

a) la data in cui la decisione deve intendersi formata;----------

b) l'identità dei votanti e il capitale rappresentato da cia-



 28 

scuno;--------------------------------------------------------------------------------------------

c) l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissen-

zienti;------------------------------------------------------------------------------------------

d) su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni perti nenti

alla decisione adottata.--------------------------------------------------------------

Il documento contenente la proposta di decisione invia to a

tutti i soci e i documenti pervenuti alla società e recanti

l'espressione della volontà dei soci vanno conservati in al-

legato al libro stes so.----------------------------------------------------------------

Ciascun socio cooperatore, persona fisica, ha un solo voto,

qua lunque sia l'ammontare della sua partecipazio ne.-----------------

Ciascun socio sovventore avrà diritto ad un numero dif feren-

ziato di voti a seconda dell'ammontare del confe rimento ap-

portato,  così  come  previsto  dal  regolamento approvato dal-

l'assemblea dei soci e comunque nei limiti di cui all'art. 19

del presente statuto.-------------------------------------------------------------------

Le decisioni dei soci mediante consultazione scritta sono

adottate con il voto favorevole dei soci che rap presentino

almeno la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al

voto.----------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 35 - Assemblea dei soci-------------------------------------------------------

L'assemblea dei soci deve essere convocata a cura del l'Orga no

Am ministrativo, mediante avviso spedito ai so ci e da essi ri-

cevuto almeno 8 giorni prima dell'adu nanza.------------------------------

L'avviso può essere redatto su qualsiasi supporto (car taceo o

ma gnetico) e può essere spedito con qualsiasi sistema di co-

munica zione (lettera raccomandata A.R, te lefax, posta elet-

tronica o al tro mezzo idoneo) che ga rantisca l'avvenuto rice-

vimento. L'avviso deve indicare l'ordine del giorno, il luogo

(nella sede o altrove purché nel territorio dell'Unio ne Euro-

pea), la data e l'ora della prima e della seconda convocazio-

ne, che de ve essere fissata in un giorno diverso da quello

della prima.----------------------------------------------------------------------------------

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'As-

semblea si reputa validamente costituita quando ad essa par-

tecipano tutti i soci, con diritto di voto (in proprio o per

delega) e sono pre senti o informati della riunione tutti gli

Amministratori e l'or gano di con trollo, se nominato, e nes su-

no si oppone alla tratta zione dell'argomento.---------------------------

L'Assemblea ha luogo almeno una volta all'anno entro 120

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale o, en tro termi ni

più lunghi (comunque non superiori a 180 giorni dalla chiusu-

ra dell'eserci zio) così come previ sto nell' art. 27 del pre-

sente statuto.-------------------------------------------------------------------------------

Essa è chiamata a riunirsi, inoltre, ogni qualvolta sia ri te-

nuto necessario dal consiglio di amministrazione o ne sia

fatta richie sta per iscritto, contenente l'indi cazione delle

materie da trat tare, dall'organo di con trollo, se nominato, o

da tanti soci che esprimono al meno un terzo dei voti spet tan-

ti ai soci cooperatori e ai soci sovventori.-----------------------------
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In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro

venti giorni dalla data di presentazione della richiesta

stessa.------------------------------------------------------------------------------------------

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per ar go-

menti sui quali l'assemblea delibera, a norma di legge, su

proposta de gli amministratori o sulla base di un progetto o

di una relazione da essi proposta.---------------------------------------------

Le deliberazioni assunte dall' assemblea dei soci devo no con-

stare dal verbale redatto senza ritardo e sotto scritto dal

presidente e dal segretario o dal notaio, nei casi di legge.--

Il verbale deve indicare:------------------------------------------------------------

a) la data dell'assemblea;-----------------------------------------------------------

b) anche in allegato, l'identità dei partecipanti ed i voti

rap presentanti da ciascuno;---------------------------------------------------------

c) le modalità e il risultato delle votazioni e deve consen-

tire, anche in allegato, l'identificazione dei soci favore vo-

li, astenuti o dissenzienti.-------------------------------------------------------

Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci,

le lo ro dichiarazioni pertinenti all' ordine del giorno.---------

Il verbale dell'assemblea, anche se per atto pubblico, deve

essere redatto senza ritardo, nei tempi necessari per la ra-

pida esecuzio ne degli obblighi di deposito o di pubblicazio ne

e deve essere trascritto tempestiva mente a cura dell'or gano

amministrativo nel libro delle decisioni dei soci ai sensi

dell'articolo 2478.----------------------------------------------------------------------

Art. 36 - Costituzione e quorum deliberativi-----------------------------

In prima convocazione l'assemblea dei soci, è regolar mente

costi tuita quando siano presenti o rappresentati la metà più

uno dei voti dei soci aventi diritto al vo to.---------------------------

In seconda convocazione l'assemblea dei soci è regolar mente

costi tuita qualunque sia il numero dei soci in tervenuti o

rappresentati aventi diritto al voto.----------------------------------------

L'assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti dei so ci

pre senti o rappresentati, su tutti gli oggetti posti al l'or-

dine del giorno, sia in prima che in secon da convocazio ne.-----

Tuttavia, per le decisioni previste all' art. 2479 com ma 2

nn. 4) e 5), ai nn. 9 e 10 dell'art. 33 del pre sente statu to,

all'art. 54 secondo comma del presente statuto e per quelle

inerenti la fusio ne e la scissione l'assemblea dei soci, sia

in prima che in secon da con vocazione, delibererà validamente

con il voto favorevo le dei 3/5 dei presenti o rappresentati

aventi diritto di voto, che rap presentino al meno più di un

terzo di tutti i voti spettanti ai so ci aven ti diritto al vo-

to.-------------------------------------------------------------------------------------------------

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema del-

l'alzata di mano.--------------------------------------------------------------------------

Art. 37 - Intervento in assemblea e diritto di voto-----------------

Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risul tino

iscrit ti nel libro dei soci da almeno 90 giorni e che non

siano in mora nei versamenti delle quote sotto scritte.------------
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Ciascun socio cooperatore, persona fisica, ha un solo voto,

qua lunque sia l'ammontare della sua partecipazio ne.-----------------

Ciascun socio sovventore avrà il diritto ad un numero diffe-

ren ziato a seconda dell'ammontare del conferimento apporta to,

così come previsto dal regolamento approvato dall'assem blea

dei soci e comunque nei limiti di cui all'art. 19 del presen-

te statuto.------------------------------------------------------------------------------------

A ciascun socio cooperatore persona giuridica viene at tri bui-

to un voto ogni n. 40 (quaranta) quote sotto scritte con un

massimo di cinque voti qualunque sia l'ammontare della sua

partecipazione.-----------------------------------------------------------------------------

Il socio persona giuridica delegherà all'assemblea pro pri

rappre sentanti che dovranno produrre delega scritta dell'or-

gano che li ha nominati.--------------------------------------------------------------

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono interve nire

perso nalmente all'assemblea, hanno facoltà di far si rappre-

sentare, me diante delega scritta, soltanto da un altro socio

avente diritto al voto, appartenente al la medesima categoria

del socio delegante.---------------------------------------------------------------------

La delega scritta può essere consegnata al delegato an che via

te lefax o via posta elettronica con firma digi tale.-----------------

Ciascun socio non può rappresentare più di cinque soci.----------

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappre-

sentante in bianco.----------------------------------------------------------------------

L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti di sloca ti

in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collega ti, a

condi zione che siano rispettati il metodo collegiale e i

principi di buona fede e di parità di trattamento dei so ci.

In tal caso è ne cessario che:------------------------------------------------------

a) sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mez zo

del proprio ufficio di presidenza, di accertare inequivo ca-

bilmente l'identità e la legittimazione degli intervenuti,

regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e procla ma-

re i risultati della votazione;--------------------------------------------------

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepi re ade-

gua tamente gli eventi assembleari oggetto di ver balizza zione;

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo

reale  alla  discussione e alla votazione simulta nea sugli ar-

gomenti al l'ordine del giorno;----------------------------------------------------

d) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indi-

cati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/vi deo colle-

gati a cura della società, nei quali gli in tervenuti possano

affluire, doven dosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove

siano presenti il presidente e il soggetto verbalizzan te.-------

Art. 38 - Presidenza dell'Assemblea--------------------------------------------

L'assemblea è presieduta dal Presidente dell'Organo am mini-

strativo ed in sua assenza dal vice presidente, ed in assen za

anche di que sti, dalla persona designata dall'assemblea stes-

sa, col voto della maggioranza dei presenti.-----------------------------

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio.
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La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re-

datto da un notaio.----------------------------------------------------------------------

Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità della co-

sti tuzione dell'assemblea, accerta l'identità e la legit tima-

zione dei presenti, regola il suo svolgi mento ed accerta i

risultati delle votazioni; di tutto quanto precede viene dato

conto nel verbale dell'adu nanza che egli sottoscrive dopo

aver svolto l'apposita at tività di controllo durante la sua

redazione.-------------------------------------------------------------------------------------

Art. 39 - Assemblea speciale per i possessori di azioni di

parte cipazione cooperativa-----------------------------------------------------------

Se la cooperativa ha emesso azioni di partecipazione coope ra-

tiva, l'assemblea speciale è chiamata a delibe rare:-----------------

a) sull'approvazione delle deliberazioni dell'assemblea del la

so cietà cooperativa che pregiudicano i diritti della ca tego-

ria;-----------------------------------------------------------------------------------------------

b) sull'esercizio dei diritti ad essa eventualmente at tri bui-

ti ai sensi dell'articolo 2526 Codice Civile;---------------------------

c)  sulla  nomina  e  sulla  revoca del rappresentante comu ne e

sull'a zione di responsabilità nei suoi confronti;--------------------

d) sulla costituzione di un eventuale proprio fondo per le

spese necessarie alla tutela dei comuni interessi e sul re la-

tivo rendi conto;---------------------------------------------------------------------------

e) sulle controversie con la società cooperativa e sul le re-

lative transazioni e rinunce;------------------------------------------------------

f) sugli altri oggetti di interesse comune;------------------------------

g) sullo stato di attuazione dei programmi pluriennali di

sviluppo e di ammodernamento.------------------------------------------------------

L'Assemblea speciale viene convocata dall'Organo ammi nistra-

tivo della Cooperativa o dal rappresentante comu ne, quando lo

ritengano necessario o quando ne sia fat ta richiesta da alme-

no un terzo dei possessori dei ti toli.---------------------------------------

Le deliberazioni saranno prese attribuendo a ciascun posses-

sore un numero di voti proporzionale al valore nominale dei

titoli posse duti.--------------------------------------------------------------------------

Il rappresentante comune può esaminare i libri sociali di cui

al l'art 2421 n. 1 e 3 del Codice Civile e chie derne estratti,

può assistere alle Assemblee dei soci, con facoltà di impu-

gnarne le deliberazioni; provvede all'esecuzione del le deli-

berazioni del l'Assemblea spe ciale e tutela gli inte ressi dei

possessori di azioni di partecipazione cooperativa nei con-

fronti della So cietà.-------------------------------------------------------------------

Art. 40 - Consiglio di amministrazione---------------------------------------

La Società è amministrata da un Consiglio di Ammini strazione

com posto da un numero di Consiglieri variabi le da tre a cin-

que, elet ti dall'Assemblea dei soci, che ne determina di vol-

ta in volta il numero.-----------------------------------------------------------------

L'assunzione della carica di amministratore è subordi nata al

pos sesso dei seguenti requisiti di onorabilità:------------------------

- non essere interdetto, inabilitato o fallito;------------------------
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- non essere stato condannato ad una pena che importa l'in-

terdi zione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'inca pa-

cità ad esercitare uffici direttivi.------------------------------------------

L'amministrazione della cooperativa può essere affidata an che

a soggetti non soci, oppure a soci sovventori purché la mag-

gioranza dei componenti il Consiglio di amministrazione sia

scelta tra i soci cooperatori, o tra le persone indicate dai

soci cooperatori persone giuridiche. I soci sovventori non

possono eleggere più di un terzo dei componenti del Con siglio

di amministra zione.----------------------------------------------------------------------

Gli Amministratori sono rieleggibili, non possono esse re no-

minati per un periodo superiore a tre esercizi e scadono al la

data del l'Assemblea convocata per l'appro vazione del bi lancio

relativo al l'ultimo esercizio del la loro carica.----------------------

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed even tual-

mente uno o più Vice Presidenti, se questi non sia no nomina ti

dall'as semblea dei soci ed un segretario, anche in via perma-

nente ed an che estraneo al Consiglio stesso.-----------------------------

Non possono assumere la carica di Presidente i rappre sentan ti

di società costituite da un unico socio perso na fisica, di

ammini strazioni pubbliche, di enti con scopo di lucro.------------

Salvo quanto previsto dall'articolo 2390 del codice ci vile,

gli amministratori possono ricoprire incarichi negli organi

ammini strativi di altre imprese a condi zione che essi siano

formalmente autorizzati da apposi to atto deliberativo del-

l'assemblea della cooperativa. La mancanza di tale atto de li-

berativo comporta la de cadenza dall'ufficio di amministra to-

re.-------------------------------------------------------------------------------------------------

L'azione di responsabilità contro gli amministratori di cui

al l'art. 2476 del codice civile può essere oggetto di rinun-

cia  o  di  transazione  da  parte della società ma solo ove vi

consenta un nu mero di soci che rappresenti no almeno i due

terzi dei voti di tut ti i soci aventi diritto al voto e pur-

ché non si oppongano tanti soci che rappresentano almeno un

decimo dei voti di tutti i soci aventi diritto al voto.----------

Art. 41 - Compiti degli Amministratori---------------------------------------

L'organo amministrativo gestisce l'impresa sociale con la di-

li genza richiesta dalla natura dell'incarico e compie tut te

le ope razioni necessarie per il raggiungi mento dell'og getto

sociale es sendo dotato di ogni pote re di amministra zione or-

dinaria e straor dinaria della società e della facol tà di com-

piere tutti gli atti ri tenuti necessari ed opportu ni per il

raggiungimento de gli scopi sociali.--------------------------------------------

Gli amministratori hanno il dovere di istituire un as setto

orga nizzativo, amministrativo e contabile adegua to alla na tu-

ra e alle dimensioni dell'impresa.---------------------------------------------

Art. 42 - Amministratori delegati e Comitato Esecutivo------------

Gli Amministratori possono nominare tra i loro membri uno o

più amministratori delegati o un comitato esecu tivo, fissan do

le rela tive attribuzioni e la retribu zione.------------------------------
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Il Comitato Esecutivo, se nominato, si compone da un minimo

di due ad un massimo di cinque membri.---------------------------------------

I membri del Comitato Esecutivo possono in ogni tempo essere

revo cati o sostituiti nel Consiglio di Ammini strazione.----------

Segretario del Comitato Esecutivo è il segretario del Consi-

glio di Amministrazione, se nominato, o altrimen ti, un mem bro

designato dal presidente.------------------------------------------------------------

Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamen to del

Comi tato Esecutivo valgono le norme previste per il Consi glio

di Ammi nistrazione; le deliberazioni sono prese a mag gioranza

dei voti dei componenti.--------------------------------------------------------------

Non sono delegabili le materie previste dall'art. 2381, dall'

art. 2475 del codice civile, ed i poteri in mate ria di ammis-

sione, re cesso ed esclusione dei soci e le decisioni che in-

cidono sui rap porti mutualistici con i soci.-----------------------------

Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Am-

mini stratori ed all'organo di controllo, se no minato, sul ge-

nerale an damento della gestione e sulla sua prevedibile evo-

luzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in ter-

mini di dimensioni o caratteri stiche, effettuate dalla Coope-

rativa e dalle sue con trol late.--------------------------------------------------

Art. 43 - Convocazioni e deliberazioni---------------------------------------

L'Organo amministrativo si raduna, sia nella sede so ciale,

sia al trove purché nell'ambito del territorio dell'Unione Eu-

ropea, tutte le volte che il Presidente lo giudichi neces sa-

rio, oppure quando ne sia fatta do manda da almeno due Am mini-

stratori.---------------------------------------------------------------------------------------

La convocazione è fatta dal Presidente con avviso a mezzo

lettera, fax o e-mail da spedirsi non meno di 5 giorni prima

dell'adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in mo-

do che gli Ammini stratori e l'organo di controllo, se no mina-

to, ne siano informati almeno un giorno prima della riu nione.

Le adunanze dell'Organo amministrativo sono valide quando vi

in tervenga la maggioranza degli Amministrato ri.------------------------

In assenza delle formalità di convocazione, il Consi glio di

ammi nistrazione è costituito validamente e atto a deliberare

qualora siano presenti tutti i membri del consiglio stesso e

dell'organo di controllo, se nomina to, fermo restando il di-

ritto di ciascuno degli inter venuti di opporsi alla discus-

sione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficiente-

mente informato.---------------------------------------------------------------------------

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.--

In  caso  di  parità  di voti, la deliberazione proposta si in-

tende approvata e non approvata a seconda di come ha votato

chi presiede la seduta.----------------------------------------------------------------

Il voto non può essere dato per rappresentanza né per corri-

spon denza.-------------------------------------------------------------------------------------

Le adunanze del consiglio di amministrazione possono svol ger-

si an che con gli intervenuti dislocati in più luoghi, conti-

gui o di stanti, audio/video collegati o anche solo au dio col-
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legati, a con dizione che siano ri spettati il metodo collegia-

le e i principi di buona fe de e di parità di tratta mento dei

consiglieri. In tal caso è necessario che:--------------------------------

a) sia consentito al presidente di accertare inequivo cabil-

mente l'identità e la legittimazione degli inter venuti, re go-

lare lo svolgimento dell'adunanza, constare e proclamare i

risultati della votazione;-----------------------------------------------------------

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepi re ade-

gua tamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;--------------------

c) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi docu menta-

zione e comunque partecipare in tempo reale alla discussione

e alla vota zione simultanea sugli argomenti all'ordine del

giorno;------------------------------------------------------------------------------------------

d) ove non si tratti di adunanza totalitaria, vengano indi ca-

ti nell'avviso di convocazione i luoghi audio/vi deo colle gati

a cura della società, nei quali gli in tervenuti possano af-

fluire, doven dosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove

siano presenti il presidente e il soggetto verbalizzan te.-------

Art. 44 - Integrazione del Consiglio------------------------------------------

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più componen ti del

con siglio di amministrazione, anche conseguente alla loro de-

cadenza dalla carica per perdita sopravve nuta di uno o più

dei requisiti richiamati dal prece dente articolo 40, gli al-

tri  provvedono  a so stituirli nei modi previsti dall'articolo

2386 del codice civile, non ricorrendo tuttavia la necessità

di approvazione da parte del l'organo di controllo qualora

quest'ultimo non sia nominato.----------------------------------------------------

In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi moti vo,

della maggioranza degli amministratori, si intende ranno de ca-

duti dalla carica tutti gli amministratori con effetto dalla

data di accetta zione della carica da parte dei nuovi ammini-

stratori.---------------------------------------------------------------------------------------

Art. 45 - Compensi agli Amministratori---------------------------------------

Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli Am mi-

ni stratori.------------------------------------------------------------------------------------

Spetta al Consiglio, sentito il parere dell'organo di con-

trollo, se nominato, determinare il compenso dei membri del

Comitato Ese cutivo e/o degli amministratori delegati a cui

sono stati conferi ti specifici incarichi ed attribuzioni in

favore della cooperati va.------------------------------------------------------------

Ai membri del Consiglio di Amministrazione può essere attri-

buita un'indennità di cessazione di carica (costi tuibile an-

che mediante accantonamenti periodici e pure con sistemi as-

sicurativi o previ denziali), il tutto an che sotto forma di

attribuzione di una per centuale di partecipazione agli uti li.

In mancanza di determinazione del compenso, si intende che

gli am ministratori vi abbiano rinunciato.----------------------------------

Art. 46 - Rappresentanza--------------------------------------------------------------

Il presidente dell'Organo amministrativo ha la rappre sentan za

del la Cooperativa di fronte ai terzi e in giu dizio.-----------------
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Il Presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da pubbli che

am ministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a

qualsia si titolo, rilasciandone libe ratorie quietanze.------------

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procu ratori

nelle  liti  attive e passive riguardanti la So cietà davanti a

qualsiasi autorità giudiziaria e ammi nistrativa, ed in qua-

lunque grado di giurisdizione.----------------------------------------------------

La rappresentanza della società spetta altresì agli am mini-

stratori delegati, nell'ambito dei poteri loro con feriti.-------

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i

poteri a lui attribuiti spettano al Vice presi dente.---------------

Il Presidente, previa apposita delibera dell'Organo am mini-

strati vo, potrà conferire speciali procure, per singoli atti

o categorie di atti, ad altri Amministra tori oppure ad estra-

nei, con l'osser vanza delle norme legislative vigenti al ri-

guardo.------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 47 - Organo di Controllo------------------------------------------------------

Nei casi previsti dalla legge, o qualora i soci lo ri tengano

op portuno, viene nominato con decisione dei so ci un Sindaco

che sia revisore legale iscritto nell'ap posito Registro.---------

Qualora ricorrano i presupposti previsti dalla legge, o qua-

lora i soci lo ritengano opportuno, l'Organo di Con trollo de-

ve essere composto di tre membri effettivi e due supplenti

(tutti revisori legali iscritti nell'ap posito Registro), i

quali costituiscono il Collegio Sindacale.--------------------------------

I soci con la decisione di nomina provvedono altresì alla de-

ter minazione del compenso spettante al Sindaco od ai Sin daci

effetti vi e, nel caso di composizione collegiale del l'organo

di control lo, alla designazione del presidente.------------------------

Nel caso in cui la nomina dell'organo di controllo sia ob bli-

gato ria per legge, il Sindaco o i Sindaci così no minati re-

stano in ca rica per tre esercizi con scadenza alla data del-

l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio del-

l'incarico e sono rieleg gibili.--------------------------------------------------

L'Organo di Controllo ha le funzioni previste dall'ar ticolo

2403 del Codice Civile ed i suoi poteri sono di sciplinati da-

gli artico li da 2404 a 2406 del Codice Ci vile.-------------------------

Art. 48 - Revisione legale dei conti------------------------------------------

La revisione legale dei conti è esercitata dal Sindaco o dal

Col legio Sindacale, se nominati.-------------------------------------------------

Quando richiesto dalla legge o deciso dai soci e comun que se-

condo la normativa vigente, la revisione legale dei conti

viene eserci tata da un revisore legale dei conti o da una so-

cietà di revisione iscritti nell'appo sito Registro.-----------------

I soci possono in ogni momento attribuire la revisione lega le

dei conti all'Organo di Controllo (monocratico o colle giale),

ad un revisore legale o ad una società di revisione, purché

la relativa decisione non determini la revoca del l'incarico

al soggetto che, al momento della decisione stes sa, era inca-

ricato della suddetta funzione.--------------------------------------------------
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TITOLO VIII------------------------------------------------------------------------------------

CONTROVERSIE----------------------------------------------------------------------------------

Art. 49 - Clausola di mediazione e clausola arbitrale--------------

Tutte le controversie, aventi ad oggetto diritti dispo nibi li,

che dovessero insorgere fra i soci, ovvero fra i soci e la

società, gli amministratori, i liquidatori o i sindaci, do-

vranno essere og getto di un tentativo di mediazione ai sensi

del Decreto Legisla tivo n. 28 del 2010 e del D.M. n. 180 del

2010 e s.m.i.--------------------------------------------------------------------------------

Il procedimento di mediazione si svolge presso un orga nismo

scel to, su istanza della parte più diligente, dal Presidente

della Ca mera di Commercio del luogo ove ha sede la società.----

L'organismo dovrà essere indicato tra quelli iscritti nel-

l'appo sito registro tenuto presso il Ministero della Giusti-

zia.-----------------------------------------------------------------------------------------------

Il procedimento di mediazione sarà disciplinato dal re gola-

mento dell'organismo nominato.----------------------------------------------------

Le parti potranno far pervenire al conciliatore desi gnato

brevi note riassuntive delle rispettive posizioni in contra-

sto, nel ri spetto dei termini e della procedu ra di cui al re-

golamento predi sposto dall'organismo di conciliazione e delle

indicazioni che po trà fornire il mediatore.------------------------------

Nello svolgimento del tentativo di conciliazione, le parti

sono libere di farsi assistere o accompagnare da avvocati,

commerciali sti, consulenti e persone di fidu cia.----------------------

Nell'eventualità in cui la conciliazione abbia esito negati vo

le controversie saranno devolute alla cogni zione di arbi tri

rituali secondo le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 5/03,

nominati con le modalità di cui al successivo art. 50, solo

nel caso in cui non sia previ sto l'intervento obbliga torio

del Pubblico Ministero.----------------------------------------------------------------

La clausola arbitrale è estesa a tutte le categorie di soci,

anche non cooperatori.-----------------------------------------------------------------

La accettazione espressa del contenuto del presente ar ticolo

è condizione di proponibilità della domanda di adesione alla

Coope rativa da parte dei nuovi soci e si estende alle conte-

stazioni re lative alla mancata accet tazione della domanda di

adesione. L'ac cettazione della nomina alla carica di Ammini-

stratore, Sindaco o Liqui datore è accompagnata dalla espres sa

adesione al conte nuto del presente articolo.-----------------------------

Art. 50 - Arbitri e procedimento-------------------------------------------------

Gli Arbitri sono in numero di:----------------------------------------------------

a) uno, per le controversie di valore inferiore ad euro

25.000,00 (venticinquemila virgola zerozero).---------------------------

Ai fini della determinazione del valore della contro versia si

tie ne conto della domanda di arbitrato, os servati i cri teri

di cui agli artt. 10 e seguenti del codice di procedura civi-

le;-------------------------------------------------------------------------------------------------

b) tre, per le altre controversie.---------------------------------------------

Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di set-
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tore e sono nominati dalla Camera Arbitrale e di Concilia zio-

ne della Coo perazione.-----------------------------------------------------------------

In difetto di designazione, sono nominati dal Presiden te del

Tri bunale nella cui circoscrizione ricade la se de sociale.-----

La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rap porti tra

so ci, è comunicata alla Società, fermo re stando quanto dispo-

sto dal l'art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03.---------------------------

Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto

dispo sto dall'art. 36 D.Lgs. n. 5/03, i soci possono conve ni-

re di auto rizzare gli Arbitri a decidere secondo equità o

possono dichiarare il lodo non impu gnabile, con riferimento

ai soli diritti patrimo niali disponibili.----------------------------------

Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla co stitu-

zione dell'organo arbitrale, salvo che essi proro ghino detto

termine " per non più di una sola volta" ai sensi dell'art.

35, comma 2, D.Lgs. n. 5/03, nel caso in cui sia necessario

disporre una C.T.U. o in ogni al tro caso in cui la scadenza

del termine possa nuocere alla completezza dell'accertamento

o al rispetto del principio del contraddittorio.----------------------

Nello svolgimento della procedura è omessa ogni forma lità non

ne cessaria al rispetto del contraddittorio. Gli Arbitri fis-

sano, al momento della costituzione, le regole procedura li

cui si atterran no e le comunicano alle parti.---------------------------

Essi, in ogni caso, devono fissare un'apposita udienza di

tratta zione.----------------------------------------------------------------------------------

Le spese di funzionamento dell'Organo arbitrale sono antici-

pate dalla parte che promuove l'attivazione della procedura.--

Art. 51 - Esecuzione della decisione------------------------------------------

Fuori  dai  casi  in  cui  non  integri  di  per  sé una causa di

esclusio ne, la mancata esecuzione della decisione definitiva

della contro versia deferita agli Arbitri è valutata quale

causa di esclusione del socio, quando incida sull'osservanza

dei suoi obblighi nei confronti della Società o quando lasci

presumere il venir meno della sua leale collaborazione al-

l'attività sociale.----------------------------------------------------------------------

TITOLO IX---------------------------------------------------------------------------------------

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE---------------------------------------------------------

Art. 52 - Scioglimento-----------------------------------------------------------------

La Cooperativa si scioglie per le cause previste dalla leg ge.

L'assemblea delibera o accerta lo scioglimento della Coope ra-

tiva nei casi in cui tale accertamento non com pete agli Ammi-

nistratori.------------------------------------------------------------------------------------

In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo ammini strativo

deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti dalla

legge nel termine di trenta giorni dal loro verificarsi.---------

L'Assemblea nomina uno o più Liquidatori stabilendone i po te-

ri.-------------------------------------------------------------------------------------------------

In caso di pluralità di liquidatori, l'assemblea deter mina le

re gole di funzionamento del collegio, anche me diante rin vio

al fun zionamento del Consiglio di Ammini strazione, in quanto



 38 

compatibi le, a chi spetta la rap presentanza della Cooperati-

va, i criteri base ai quali deve svolgersi la li quidazione,

gli eventuali limiti ai poteri dell'Organo Li quidativo.----------

Art. 53 - Devoluzione patrimonio finale-------------------------------------

In caso di scioglimento della Società, l'intero patri monio

sociale risultante dalla liquidazione sarà devo luto nel se-

guente ordine:-------------------------------------------------------------------------------

1. a rimborso del capitale sociale detenuto dai posses sori di

azioni di partecipazione cooperativa per l'in tero valore no-

minale  eventualmente  rivalutato, aumenta to del sovrapprez zo,

del valore dei dividendi eventual mente maturati e delle ri-

serve divisibili eventualmente spettanti;----------------------------------

2. a rimborso del capitale sociale detenuto dai soci sovven-

tori per l'intero valore nominale eventualmente rivalutato,

aumentato del sovrapprezzo, del valore dei dividendi even-

tualmente maturati e delle riserve divi sibili eventualmente

spettanti;-------------------------------------------------------------------------------------

3. a rimborso del capitale sociale detenuto dai soci coope ra-

tori per l'intero valore nominale eventualmente rivaluta to,

aumentato del sovrapprezzo, del valore dei dividendi even-

tualmente maturati e della quota di ri storno eventual mente

spettante ad ogni socio cooperato re e imputato ad in cremento

del patrimonio sociale;----------------------------------------------------------------

4. al Fondo mutualistico per la promozione e lo svilup po del-

la cooperazione, di cui all'art. 11 della Legge 31.01.92, n.

59.-------------------------------------------------------------------------------------------------

TITOLO X-----------------------------------------------------------------------------------------

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI----------------------------------------------------

Art. 54 - Regolamenti-------------------------------------------------------------------

Per meglio disciplinare il funzionamento interno ed i rap por-

ti fra soci e cooperativa l'Organo amministrativo potrà ela-

borare apposi ti regolamenti sottoponendoli al l'approva zione

dell'assemblea dei soci che delibererà ai sensi e con le mo-

dalità previste dall'art. 36 comma terzo del presente statu-

to. Negli stessi regolamenti po tranno essere stabiliti l'or-

dinamento e le mansioni dei Comitati tecnici se verranno co-

stituiti.---------------------------------------------------------------------------------------

In deroga a quanto previsto nel precedente capoverso per

quanto concerne la disciplina dei rapporti tra la Società ed

i soci ai fini di determinare i criteri e le regole inerenti

allo svolgimen to dell'attività mutuali stica anche in ottem pe-

ranza a quanto pre visto dalla Legge 142/2001, la discipli na

dei rapporti tra la So cietà e i soci appartenenti alle cate-

gorie speciali di cui al pre cedente articolo 6, la di sciplina

dei rappor ti fra la Società ed i soci sovventori, di parteci-

pa zione cooperativa e possessori di strumenti fi nanziari di

debito di cui ai precedenti articoli 16, 19, 22 e 24, l'orga-

no amministrativo elabora appositi regolamen ti sottoponendoli

successivamente all'approvazione del l'Assem blea dei soci che

delibererà ai sensi e con le modalità pre viste dall'art. 36
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comma quarto del presen te statuto.---------------------------------------------

Art. 55 - Principi di mutualità, indivisibilità delle riser ve

e devoluzione--------------------------------------------------------------------------------

I principi e le clausole mutualistiche previsti al l'art. 2514

del codice civile in materia di remunera zione del capi tale,

di riserve indivisibili, di devolu zione del patrimonio resi-

duo e di devolu zione di una quota degli utili annuali ai fon-

di mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coope-

razione, sono inde rogabili e devono essere di fatto os serva-

ti.-------------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 56 - Rinvio---------------------------------------------------------------------------

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi-

genti norme di legge sulle società cooperative a mutualità

prevalente.------------------------------------------------------------------------------------

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile con-

tenente la "disciplina delle società cooperative", a norma

dell'art. 2519 si applicano, in quanto compatibi li, le norme

delle società a re sponsabilità limitata.-----------------------------------

Como, lì 23 aprile 2021.--------------------------------------------------------------

F.TO LIVIA CURTI---------------------------------------------------------------------------

F.TO CHRISTIAN NESSI NOTAIO---------------------------------------------------------


